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Alla Santità, dì NoBro Signore’ ‘ 

XIL 


fKANCESCO LOfiENZINl. 


Udhinque cofa vogliali u- 
miliare in tributo a'San- 
di V. B. nulla fi può da noi 
offerire ; che noftro liberamente pofla 

dirli , 
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CLEMENTE 

* • ' 1 


clirft ^‘;poichQ V# oltre il fp.vrano 
dominio temporale ^ che ha (opra tut- 
ti i fup( Sudditi confermato in. m 
del Capo della Cliiefa , col migliore, 
e pili d’ogn’ altro naturai Titolo della 
volontaria foggezione de’ Popoli , pafla 
ancora fopra le Anime, c legandole , e 
fciogliendole nel Mondo. vifibile può 
fcioglierle ; e legarle nell’ invifibilc an- 
cora , il che non ha , nè può avere al-j 
cun’ altro Sovrano in Terra , fe non il, 
Vicario di Grido; perlocchè cj’lnte^ 
letto , e la Volontà fono vodre me-j 
defimamente , che le terrene’ poffedlo:. 
ni , e gli averi . Contuttociò confide- 
rando , che il Signor Iddio Creatore 
e. Confer valóre deU’LIniverfo, dal qua-: 
le ogni bene difeende , efigge da nói, 
Cj gradifee l’ offèrta delle fue cole, che 
«nicamente pel Mondo : per fua bene- 
ficenza fiì godono ;:(pcrpV.che la Sp.V> 
fia per gradire. ;quei. doni , ; che io mi 
i fac- 
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factio' ardito prefeiitarlc , ancòrcKc il 
poter < ciò ‘fare ddla bèrieficènzai della 
S« V* niedefima in me fi derivi ; quel- 
lo però che folo pare potcrvifi da riic 
aggiugncrc fi è, T accompagnarlo con 
uri ben vivo ringraziamento , il quale 
tantoi pili grato ed accetto diviene , 
quanto fonò pih finceri gl* affetti deir 
animo, da cui forge, e germoglia, Piac* 
eia adunque alla Clemenza di Vostra. 
BEATitUDÌNE d* accogliere a piè del fuo 
Au^fto Trono 'il Racconto delle Ge* 
ftc.di SANTA GIULIANA primo, e 
maggiore ornamentò della Famiglia Fal^ 
coNiÈRi , della quale volendo cosMddio, 
la S. y. ha pubblicato il Culto nella fo- 
lenric forma i cfponendola alla venera-' 
ziòne del A^ndo Crifliano , che quin- 
di in ‘poi dovrà come Santa adorarla 
fu gli Altari e lo accolga, e come co- 
fa fua, che debba a Lei ritornare, c co- 
me accompagnata da’ pjh: finceri , ed 

limi- 
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umili ringra’zlamenti', che pofla fen-t 
derle l’animo d’ alcun fuò fuddito alta- 
mente dalla fua .beneficenza obligato, 
cd efaltato • ' ' 

E per vero dire , non vi è Uoma 
di fenno per quanto immaginar cel ppfi 
fiamo. debole, e. corto, che non veg* 
ga , non conofea., non fia aftretto' a 
confeffare, che maggior lùftro', e'fplèn* 
dorè fi accrefea ad una Famiglia , fià* 
fi qual’ Ella eficr fi voglia , dal hùmìpra? 
re frh fuòi Antenati un Santo , che! l^J 
avervi , e famofi , e] dottifflmi Lettera^ 
ti , e generofi , é Vincitori. Capitani j 
poiché fe dal fine devono régolarfi le 
noftre azioni, e dalla grandezza di queb I 
lo mifurare la Gloria , qual Gloria ad 
effa ridonderà per le azioni di Perfonaj 
che non per umano , e terminato fine ì ì 
che debba fra poco perire, ma che ri* 
guardando l’ Eternità , non abbia avu- 
to altra meta , che Iddio , della quale 

fi pof- 
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fi pofla fén^a taccia di vana oftentazio- 
nc fantamcntc.prcgiarfi;. 

: : E fcnza dubbio con providcnza 
ipexiale ha riferbato il Cielo quelli . uh 
timi a(;ti ad un Pontefice^ che trac ro- 
digine dalla Patria mcdefima della San- 
ta-, e. che oltre Y illuftrc Sangue , da cui 
difeende , ed una ben lunga ferie di 
gloriofi Maggiori conta frà effi Santifll- 
mi Velcovi , venerati medefimamente 
sii gl’ Altari^ e nella fuà'degnifljma Per-, 
Ibnaunifce il fiore .di tutte le virtii, che 
{bnò; proprie d’ogni Uomo « inficme 
epa tutte quelle , che a formare un giu- 
ftoj;,ciReligiofo , Principe, fono neceflà- 
ric . < Nè per avvertirle, ò pei* accennar- 
le altrui .vi bifogna , o gran pcrfpicacia 
di' mente , o grand'abbondanza di pa-, 
rple, poiché c fono cosi patenti,* e co- 
sì, replicate negli atti.; che dovun^c 
volgiamo glL occhi, volgiamo il. panò ^ 
eì fi prefentanp. innanzi: argomenti , cd 
: b cfeni- 

‘-.t -• < «* 
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eiVmpj grandi y e inuifierofi.: delle :.vbftré; 
Virtù, colle quali j’.cd avete ;provèdu-: ' 

to faggiamentCv al più bel dccciró;della f 
Gafa di Dio , all’ utile*, al- cxjìnriiódo^: 
ed alla magni^cenza della . Cittì ; ed.a-^ 
vete domate, pei* dir così^Ie.tempcflre j 
e foggettatià venti còlF opporre. all’ or-^ 
goglio loro argiai" fmifurati. per raccor^ 
glierc -ne’nuovi .voftri iPdrti cón. regia 
ipefa fabricaii in im licuro ricoverq .il 
commerciò de’ Mari ; c con ciò ufando 
le maflìiTie-plù.'faggc di un vera, cd 
amorofb Principe avete efiliata* la pq-. 
ver^à, la quale ficcomc è .Madre d’o-, 
gni bell’ arte negU . ammi. amanti. ddUia 
fòtica , cosi, ella è fonte, di tu^tii.vixj, 
quando caniina al fianco di quelli , che 
hanno in odio il. fudore', ed all’ ozio,, 
cd alla feioperaiezza: fi .volgono ■. Che 
più / non contento di. dar follievo al 
bene corporeo de’ Sudditi , avete pen/ 
fato d’eriidirc con retta metodo uguale 
• ^ < mcn- 
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•mente, gli animi ,’i 'quali' bcm compo* 
ftij.'e faggiamen te reducati partorilcont) 
la* felicità ^ :c la quiète de' Regni i e: fra 
le tante opere , 'pcir non cflcr. fovVer- 
rhio:col ripetere^ parlando Jlclcofc , .ohe 
tùttipchiaramèate ad ogù’ ora' voga- 
mo, due fole cofe mi.fia pcfmcfro.tca- 
fcicgliere,- che per eflcr nuove nonibn 
bèheida tiittr eicohofciute , c riguarda- 
te, ed una fia la Scuola aperta’ in Cam- 
pidoglio al Difegnò cd alle belle Arti , 
còl raccoglicre-iarun fol luogo con ^graw 
ve Tpefa buona parte, degli antichi fcul- 
ti marmi,' reliquie della .erudita , è ve- 
neranda antichità, ne! quali fi vegga ri^ 
fplendcrcrFArte della più bella ,\ed’cfat- 
ta immitazionc della natura ; che pofEi 
da purgato,. e maeftro occhio ravvifàr»* 
fi^ affinchè la ftùdiòfa -Gioventù labbia 
pronti i èd efpófti allò' Iguàrdò. glf 
getti ,' che poffono alla perfezione dd 
bramato cfercizio condurla 1:: cofai nón 

b 2 an- 

Digitized by Google 


^ancora dop^o. tanti fecòli dalla maggio, 
re erudizione toccata , come altresì co- 
fa nuova, c non folo non toccata dopò 
piìi d’un migliajo d’ anni ; ma noir pur 
penfata, fi è il . nuovo metodo per (àr 
teforo della lingua . Latina con quella 
facilità , che fogliamo-apprendere le. lin- 
gue materne , e fimilmentc apprender 
loievano la^ lingua Latina , gli antichi , 
al quale lodevole infliituto avete così be- 
nigno: rivoltàto lo (guardo, ed 'aperta 
così favorevole la mano , che atfcguirlo 
fi:fono rifvegliati i.pih belli ingegni del- 
la Città, ed hanno chiamata àd iudirli 
Tammirazione di-tutti , riforgendo in 
modo dall’ ofeùre rui no de’, tempi traf*: 
corfi la purgata eloquenza , . tanto che^’ 
giórni voftri avete fatto rigermogliare 
quei. felici tempi,- che in', vano foglionb 
da’ Letterati richiamarfi onde parmi 
potere, audacemente :dire , che.fe le et adì 
già corfe ritornàffero a farli .vedere , le 
v.;: mi- 
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mirarcffimò tinte in voltò dUrividia del 
: pari > che pallide per la maraviglia fi ve- 
dranno correre le future da’ Pofterij ,riel 
vederci mercè la voftra fomma benefi- 
cenza. del bel penfare latino donato ùv- 
eamente dal Cielo ) à\quefto .Terreno » 
avegnache altrove fi tifino eruditamen- 
te le voci latine, e con lode, ma fearfa- 
mente vi fi ritrova il latino penfare , poi- 
ché di rado accade ^ che alcuno fi fpogU 
dc’coftumi, e degli ufi bevuti col latte, 
quindi meritamente a Vostra SantitìC* 
dar fi può il giuflio Titolo di Riftorato- 
rc 'della. antica Romana Eloquenza. 

; = Ma dove mi trafporta la forza del 
vero, perdonimi la S. V. (è Io mi fono 
inoltrato incautamente col mio rozzo 
parlare nel vado campo delle Voftre 
Lodi , le quali fc non foflèro foftentatc 
dalla grandezza dell’ Argomento , che 
trattano , rimarrebbero confufe, ed op- 
preffe, fupplico pertanto la S. V. ad am- 
- * - met- 
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i metterle quali Elle fono,c riflettere lion 
• a quello, che dicòno, ma a quello, che 
dovevano dire j con che proflrandomi 
gcnuflefTo a terra con profbndiffima u- 
xniliazionè bacio a Vostra Beatitudine 
ci SantilIImi Piedi. . • 
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Si videbitur ReverendiTsimo Patrf Sacri Palatii Apoftolici 
Magiaro. . . • , 

N. Baccarius Epìfc. Bojart. Viccjg! % 

• ‘ ■ ... . _ . V ■ L 


C .Utn Opufculum, cui titulus Vita ài S. Giuliana Falco}- 
nìerì ^ ^c. juflu Reverendiflìmi P. Jo: Beuedifti Zuan- 
nclli Sacri Apoflolici Palatii Magiftri , attentè pcrlege- 
rim , nihilque in eo Pidci' Orthodoxa:, bonifque mori- 
c bu$ ab(bnuni deprebenderioi : quiit potius Aylirgrav> 
, tatem, atque eleg.intiam , multiplicì cum eruditione__» 
conjun<5lam firn derairatus , dignum exiAimo , quod pu- 
blici juris fiat, &c. , falvo , '&c* 'Romic ex Collegio 
. Romano ij. Junii 17^7. . 


' “^0. Bapti/la 'Mcrtmi Socìetath '^cfu . 



.V • * 3 

IMPRJMATVR. 

Fr. Jo. Benedi(Aiis Ziiannelli Ord. Prxd. Sac- Palatii Apo- 
Aolici MagiAer . 
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s. giMìan A 

;^.;^:F^'iibDiNÌÈ:kì 

,c;A/'p:::jp;LrjL 

“ Jt. 

(jbe ferveteli préfazione alla, 


i ^: < 

. f r 'r i ' ’ ' • ■ I 


Inclita Città di Tirenae'fecondif-. 
^iìma madté^/ lion fole di tutte le v 
fcicnze',xcd-arti! liberali > che da ^ 
effa anno ripigliato il lorofpirito, 
e fono ritornate à' vivere una vita 
da migliori antichi tempi' invi- 
diabilé ; ma delle più belle ,’ é fante anime , che ri- 
colme d* eroiche virtù lì veggono fplendere fra i 
primi luminar] della Cattolica Religione >, e della 
Chiefa > e madre torno a dire così feconda , che_» 
non ne trovo altra benché antica popolata , e di 
gran nonne , che , non ché lafuperi , ma che a lei fi 
polTa uguagliare, e nella qualità, e nel numero de'r 
foggetti ; che ella ha partorito alla Fede . ^ 

* i i » A Quella 
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2 Vita di 5 . Giuliana falconieri . 

Quella rag^u ai^cvolé? c gloriola Città tan- 
to della Crilliana RepuHicaiDcnemerita fra le più 
illullri famiglie , delle quali V anno mille , e du- 
gento era compolla , annoverava la Falconieri » 
una di quelle che fóttrattcfi alla rovinà~^dcirantfc 3 i 
Fiefple^cefcrQ^L^ abitare lungp Anio:/ ed acgcej)- 
bero il nome , e la grandezza di lei , e per'dillin- 
guerfi dall'altrc , - che ‘.ivi ritròvava/ifi ritennero 
nelf Armi il color bianco^^ roflb , e non degene- 
rarono punto’dallaloro nobiltà r poiché furono ivi 
ricevute come le famiglie Sabine , cdAlh^.antì- 
chilHmé'inKó'mà, allorché* diflf utte dalla potenza 
Romana le loro Pàtrie, i non pcrderonó lTgràdò 
loro , ma quelle che folevano amrninillrarclMa- 
gillrati , = furono mcdéfimamerite fra le Senatorie 
raccolte , .c della Romana Cittadinanza donate^ 
Dal momento , che pàfrò la detta Famiglia Falco-' 
nieri in Fircnzc'fi contano anni 700. in circa; a 
cui fe fr aggiungerà il tempo , che fu fra la Nobil- 
tà Fiefolana ricevuta • dd quale non fi ha mcmo^ 
ria , ci converrà moke profondarli nell' ofeurità 
de'tèmpi fcorfi , fenza speranza di poterne trarre' 
alcuna certa notizia . : ' il . * 

' E quella illcffa ofcurità à tal forza però ncirani* 
mo degli uominL e qualifica così altamente le cofe; 
che imprimendo., un gran^ benché non dillinto 

. con- 
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Vitd \dt S^Giidiana Falconieri, ^ 

concetto d'cffe,defta in noi un'ignota venerazione, 
la quale non potendoli in altro modo fpicgarc-j 
c viene col titolo d'imnaemorabile fayiamente di** 

(Unta , il che pgn'un fa quanto fia confiderata , c 
qùal teilimonianza faccia a noi si nelle cofe fàgre» 
che progne. . , : . . : ^ 

E per decoro particolare di detta Famiglia 
non devo tralafciare di rammentare la denomina- 
zione , che ad ella li dà dagflllorici chiamandola 
l^amiglia ponènte Popolana , con quel titolo ap? 
punto , col quale era in quél tempo, in Firenze-* 
chiamata . E ciò avvenne , cred' io per aver efla 
la maggior parte del Popolo aderente , . e pronto 
ad ogni fuo.ce^o . X)i maniera che dava gran 
pefo. alla parte, alla quale Rivolgeva , e non per 
altro, credo, io , che nonfi poflà trarre dagli Ilio? 
rici di che partito certamente, fi folfe , fe Guelfa, 

0 Gibellina , trovandofi àvere si all'unai , che all' 
altra fazzione aderito , fe non perche ellà col nu- 
merofo feguito popolare forrnjdTe quali un parti- 
to di mezzo , che aggiunto all' unode'due lo ren- 
delfe all' altro fuperiore : E che folfe. tale molto 
bene conofceralli , allorché volendofi porre in pa- 
ce le civili difeordie della Città, per lo tumulto 
delle nuove fazzioni dette de'Bianchi » e Neri , bi- 
fognò prima accordare inlieme , e. rappacificare 

Al al- 
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4 Vita Gioliaud ' Falconieri I 

alcune-poche famiglie; éd in particolare la' Falco^ 
nieri.xo^Vifdomini > qtìàficchè fra^quefté due 
rniglic folTc divifa la Rcpublica , uè potcrfi far 
CQ&, alcuna , fe quelle due non fi univano a^vòlèf i 
la j onde leggiamo , che a comporle fii di moftierii 
che vi s' interponelTe V autorità del .Pontefìc^e',^ il 
quale dato ordine aFràncclco de' Mdnaldefchi al- 
lora Vefcòvo di Firenze , di trattare le paci hella_; 
Città , dove con gran faticagli era rhifeito dipani 
cifìcare quelli di Cafa Falconieri' co' Vifdorhini , 
come riferifee l' Ammirato . i ' t , 

j .. iPotrei io molto dire degli onori goduti da^ 
qnefla_nobil Famiglia in Firenze , ramentando le 
molto decb refe parentele ^e l Magiftrad lodevol- 
mente efercitati/epdfcia in Róma nelle càrichcij. 
Prelatizie, e gran Priorati di Malta , col foftenere 
con tanta gloria la dignità del Cardinalato , come 
leggiamo del Cardinal Lelio ; , ed a.' tempi noflri 
abbiam veduto con quanto fondo d'illibata giudi- 
zia il Cardinale Aleflàndro dall diportato nell' 
odiofa , e diffidi carica di Governatore di Roma, 

€ con quanta rettitudine l’abbia efercitata , di ma- 
niera che inoccafìone di una graviffima malattia, 
che fofferfe fendo.Governatore , fu veduta tutta la 
Città concorrere al fuo Palazzo addolorata fui ti- 
more di perderlo , e quel che recò maggior ma- 

ra- 
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Vii di 'S.'Giuìiana.’ Faìcottieri . '5 

% 

'i^viglià , fii U fentife ; òhe alcuni dè^ Rei da elTo 
càftigati coti péne falutari , come aveva in ufo di 
fare , fecero Celebrare di molte Meffe e vifitaro- 
Tlò delle Chiefei implorando Ìl-Divino? ajilt)ocoii 
'Taro eferr^io a favore delfi infermo lor giudice ^ : 
^ 'Ma non è rnia intenzione di teffere iitoriaj. 


fopra tal Famiglia , riméttendo i curiofi lettori aiv 
quello 5 che graviffinii Autori anno ampiamente 
<&Lei fbritto ; mafeguendo il mio fine mi reftrin- 
gerò a palare, e di Chiariffiriio Padre di S. Giu- 
liana , e del B. AlefTio di lui fratello , quali neccHar 
riamente devono eflere rammentati per integrità 
della vita, ché prendo a fcrìvere.^ 

\ i’.^urdno pertanto efli finché viffirro al Mon- 
do impiegati nelle publiche fàicciende della loro 
Città per kc filma, che fi erano acquiftati di 
fenno , e di prudenza , e di fomma deftrezza nel 
maneggiare gli affari , 

- Ma quello , che io dévó avere prefentemen- 
tein confiderazione maggiore fi è , che ambo fu- 
rono di morali virtù fommamente adornati , e di 
tale pietà Criftiana , che uno impiegò la maggior 
parte della fua pingue eredità nel fondar Tempj, 
cd eriger Monafterj y e Taltro afeefe tanto' colla 
fantità eroica de" fuoi coftumi , che infieinc con 
fei altri nobili Fiorentini fuoi pari potèo fondare 
^inclita Religione de" Servi . E che 
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6 . Vita di S. Giuliana . Balconieri . 

", -Echelìa vero quello ch'io dico ; noni ho da 
mendicare teftimonianze , poiché la magnificenza 
anche a' dì noftri ammirabile del vallo Tèmpio 
della SantilTtiha Annunziata in Firenze da’Chia-* 
riflimo fin da i fi^ndamenti ali' intiera fua-perfez- 
zione inalzata j ed il Convento , la Piazza.» e gli 
ornamenti necefiarj vifibili a tutti » e da tutti loda- 
ti-vme ne fan fede , e bafta leggere per certificar- 
fenc , e l'elogio Sepolcrale anticamente, incifo : io- 
pra i marmi del fuo tumulo , in.cuilefeguenti 
parole fi leggono- - 

Sepulchrum ^ro'vidi Viri Domini Chiari jimi de 
Balconeriis y qui proremedio fua anima funda- 
ri ^adificari y tf completi fecit totam prafen- 
tem Ecclefiam .ad honorem Dei Beata K/r- 
ginis Gloriofe . . . - . • , , . . • . 

Dalla quale ifcrizione , ed in particolare da 
quelle tre parole , che vi fi leggono , cioè yjundar 
ri y-adificari , <b pompieri» fenza duhbio la verità 
rifulta . Inoltre poi fi legge una antica ifcrizione 
di caratteri parimente antichi , incifa in marmo » 
e polla jfra le due porte della fuddetta Chiefa , la 
quale € la feguentp w. . 

j’Ii'. T' , . ■ I . . ‘f ■ . , *■ 

o;:::; J ; . • , .. ,De 


Digitized by Googic 


7 


Vita di S. Giuliana balconieri . 

. - J)é balconeriis C^iariJUirnus adificator ' • 

* • 'Nobili 5 Ecclefia fuit hujus honoris amaìor 

Virginis ad laùdem y cui dora T^ropago Nepotum ■ 
V ' 'ba'uit in OBohri I cum c£pit amabile • : 

Bis' Jexcentenus erat annus hifqtte novènus / o 
1 Et quater undenus nati de Virgine plenus / ' r 
: <tt in undenis opus annis còntinuatuni .j 

:.\1ioc'fuit expletum' girato decore paratum > 

Tota fuh Augufiò fuit hac domus' adifeata .'. . 
-''■Hincque die facra coliiur qua Virgo Beata'^:/ 

^ — ». - I 

Oltre a qucfti fi legge un* altra iferìzione incifa 
intorno* la cornice della porta, la quale ha 
fronte' lo Stenuna di cflì Falconieri ’ ' ; • 

. . ■ ’ ' / : . 2 ' - y ■ ^ 

D è Falconerà s Chiarijimus '.redijicavit y, i j . 
Nane pius Ecclejiam Virgo Maria beavit ^ j : J iL) 

‘ Et fuit ad ‘votum fùa cara TtopdgcCNépotum . 

.... ; . , . -j ■ •;>> 

; • Ma , che potrò io brevemente ràrameirtare 
del B, Alefik) di lui fratello , che non fia coflretta 
a lungamente diftendermi dall*ampiezza dcU*ar-r 
gonjento, e trafportato a tralgrcdire que* termi- 
ni j.che mi lòn prefiflb, e per Tanguftiadel tem*.' 
po , dentro del quale ho pofto infieme quelle pori 
che carte j e per le altrui gella , che prefi anarra-r 

ré. 
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re. Molto al certo dovrei difteridermi, poiché àli- 
to quello ch'io pòteffi nàrràré'i . cohfèrirèbb'c al 
mio afiunto, ma riftringero itimi a quello i che_» 
farà più al propofito noftro * ed è , che la Santità* 
e le eroiche virtù del B. Aleffio fervirono d'cfém- 
pio alla noBra Santa , per diftaccarfi totalmente 
dal Mondo, cd a correre à.gran pàffi yeffòil 
Cielo, tantocchè' prima di lui, così volendo la 
Divina Providenza, la ' veggiamo. collie Saiita_» 
adorata fuggii Altari , publicandone óra ruaiwr- 
fal culto alla Chiefa Cattolica la Santità di No- 
ftro Signore CLEMENTE XII. Pòntefice Otti- 
mo. Mafllmo felicemente regnante , gloria anch' 
Egli della Città di Firenze, e di una.di quellei. 
Famiglie , e per antichità* e per uomini illuftri , 
e per armi , e'pèr dottrine., e per Santr dati alla 
Chiefa celebratifTinia'. : v » i : . . ' i * ì 

. Fu ìLB. Aleffio a' fu oi. tempi: mentre viffe 
cotanto amato , e venerato dal Popol Fiorentino, 
che per le fue fbavi , e dolci maniere i colle quali 
efercitava le virtù Griftiane , era da tutti ricevu- 
to qual Padre , con che egli aveva in mano gli af- 
fetti di tutti , e poteva volger, gli animi là dove a 
lui piacèffe , e fi vide dal fuo efempio,.e dàllei^* 
lue, efortazioni mutata- la .Città di Firenze > e* 
quali divenuta un Moniflero d'uomini Religiofi j 
- i poi- 
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.poiché » non n^difteléro fólamentc lci;fuc virtù 
muovere con Sr.Giùlianà molti' àncora della fua 
raLfniglia a prender T Abitò I^ligiofo ji ed a % 
guiré la 'ftrada di Grillo ,* mà molti altri ancora , 
fra' quali dà gran pefo il rammcntarè ,' che allet- 
tato dalle fu e dolci maniere y e per le fueiorazio- 
ni Si Filippo' Benizj , totalmente r diftaccofl'rdal 
Mondo y e véllendoTAbito Religiofo. de'Servi di- 
venne il primo lume della fua Religione , peritai 
fkndtà; prudenza, e dottrinaTimarcabile, che non 
Iblo ’afcefe al Generàlato dclla medefiraà, ma 'fi 
trovò. in punto d'eflcr follevatò al fupremo Sacer- 
dozio, ed al Pontificato malf mo della Chiefa unir 
*vcrfàle,‘ fenon'fi fbflè oppolèa vigòrófemente la 
di luiumiltà.al.defid€rio degli Elettori , con co* 
frante i benché raro rifiuto/. r.-.J i ^ r/'\' ’ioy 
l Della Santità dèi' B/Aleffio permifeiddioj 
che ilmedéfimo 8: Filippo Benizj bambino irifaice 
facèfle certa tefrimonianza,* poiché mentre Alellio 
fe ne andava per Firenze limofinando per foften- 
tàmento de' fuòi Religiofi (in Firenze , nella qua- 
le' pòcH'anzi era- flato veduto con' abbigliamento 
da frio pari èfercitaf le Cariche, primàrie della_. 
Repùblica ) il Bambino Filippo nelle braccia del? 
la fua Nutrice , che non ancora aveva-fcioltà laJ 
lingua a balbettare alcuna-parola-, s'udì diflinta- 
) ' o B men- 
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mebté ; e chiar^nootc aire: £cco il Servo -di Moria» 
c ri volgendoli alla Madre » fate >a ìm iimffinaSog- 
giunfc y il the i jqùal grado di lliraafollevaflèL^ 
neiranimo di tntta intiera una Città Akflio ^ 
ed i fuoi Religiofi compagni , potrà far fede H pia- 
cere ,che ogn^uno aveva d' alloggiargli nelle loro 
cafe , c di concorrere ad emulazione^a fer loro li- 
moftna il Santo uomo , che null'altro vedeva 
dal Mondo , che quello foflè badante a vivere da 
Servo di GesùCrifto!, gentilmente tutti ringra- 
ziandoli rìcovrava fotta un’angullo tetto » ritira- 
to in una parte della Città , che nominava!! Ca^ 
faggio , folto il quale aveva il nodro Beato fatto 
dipingere la Santidìma Annunziata da un tal Bai^ 
tolomeo Pittorei-forcdiere, il quale Angiiftìato 
per non faper ritrovare idea propria , chc^rap* 
prefèntadè fecondo il fuo defìderio V Auguda Im- 
magine Nodra Donna , ricorfè alle orazioni 
del Beato , affinchè ìmpctrafle da Dio tanto vigo^ 
re 7L fuoi pennelli , che poteflè degnamente ter- 
minarla , ed è codante fama * che il Ciclo fàvorif* 
fe il defìderio del divoto Pittore » e rorazioni del 
Beato , poiché , mentre egli danco fui ponte fi era 
addormentato , e rifvegliató poi trovò terminata 
la pittura , di maniera ^ che fi puote credere , chc^ 
ella da mano Superiore fbde ridotta a perfezione » 

come 
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come al prefente ancora fi (lima da ogn^uno , che 
in lei s* avviene di filTamentc rivolger gli occhi i 
poiché viene coftretto da un &cro orrore a richia- 
mare a fc gii (guardi troppo curiofi , ed umiliato 
chinarli a terra , ed in quello medefimo luogo » 
ed alla medefima Immagine fupofeia inalzato da 
Chìariflimo quel famofo Temjùo» del quale ab- 
biamo fetta di fopra onorata menzione i dentro 
cui fu raccolta la Cappelletta primo ricovero de* 
detti F oodatori dell* Ordine de* Servi .. 

Alle teilimonìanze accennate della Santità 
del B. Aleflio , voglio aggiungere quella d'uno de* 
itìaggiori'Santi delllnclita Religione Domenica- 
na ah quale fù conceflà la tanto dcfidcrabil gra^ 
zia di fpargere col Martirio il fangue per la Fe- 
de Cattolica ; c fii quelli S. Pietro Martire a. al 
quale , mentre fu mandato in Firenze a purgarla 
^l' Eretica prava femenza', che in quel tempo 
infella va tutta Y Italia , fece vedjere la Vergine., 
Madre fotto il fuo. manto ricovrati , e protetti i 
fette Fondatori i frà i quali fìi da lui riconofeiuto* 
difidotamente il fi. AlelTio . I 

> I i *' E per dare in fomma una idea ben chiara^ 
della Ibave fentità di Lui voglio addurre un'efem- 
pio:piCi.a*;nollri tempi vicino, ed a tutti per me- 
mòrie più certe ben cogtùto , e farà la dolce , ed 
o: . ) fi 2 ama- 
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amabile' fahtitàiier gran Filippo Neri», anch' egli 
Cittadino di Firenze a cui; , perchè/ diligente-» 
fcrùtatorc- , ed imitatore della vita de'Santi ' , > noQ 
dovevano eflere' ignote ie foàVi ,' e^cdr^efi manie- 
re , ' colle quali il hoftro AlelUp richiamava air» 
amore del Cielo le anime deviate per laftràda_» 
del Mondò, - ed effendo accefo egualmente delF 
amore di Dio e della brama della converlìonel»' 
de^Proffimi ; pofiam credere , che eiricopiaflè in 
fe medeiìmo tutto ciò; che dagUIftorici, e molto 
più dalla ^tradizione ; in Firenze veniva di Alefllo 
ricordatòi^ : ■ • ' ' 

' - ' Ora un tanto uomo fu il Padre fpirituale di 
S. Giuliana, e^frà la pietà del Padre , che tanto 
fpefe per il decoro 1’ e per la gloria della Càfa di 
Dio; efrà gli ammirabili documenti del Zio mae- 
ftro fublime di fpirito , quài progrelD non doveva 
far ella , cflèndò così da ogni parte, e coll’efempio, 
e colPefortazioni dimoiata , e condotta ? 

‘ E certamente apparifee nel compleflò di tan- . 
te maraviglie la rùano arbitra , e regolatrice del- 
la Grazia di Dio , che oltre Fefempio degli uomi- 
ni , fi compiacque d' eleggere uha innocente Ver- 
ginella per rifvegliare la Pietà ih ogni genere di 
perfone , ed aggiungere’ al cóncorfo degli uomini, 
che numerofamente prendevano V abito feligiofo, 

• i; < . il 
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il concorfo deUe. Donne a veftire il medefitno .àblh 
to, mofle dairefempio , efotto la condotta di Giu^ 
liaiia Fondatrice , ed Inftitutrice delFQrdine delie 
Mantellate. E fia rammentata frà le molte per dar 
prezzo a quella narrazione la llimabil Giovanna 
Corlìni , la quale eperFIlluUre Sangue, e per le 
rare virtù accrebbe non poco la Venerazione de* 
Popoli al nuovo Ordine . : . r 

CAPO IL 

Nafcita della B. Giuliana e fuo moda 
^ . di vìvere Jìnaaltetà di anni 14. 

Reparata con modo sì particolare , c mara- 
vigliofo dalla divina Previdenza la llrada_^ 
alla nafcita di S. Giuliana , venne ella al Mondo 
Fanno 1 270. nel tempo appunto , che Chiariflìmo 
Padre di lei era fantamente occupato nella fab- 
brica del Tempio già detto. Era egli con Riguar- 
data fua Moglie , il nome della quale appena è 
giunto a noftra notizia in età molto avanzata , cl> 
fuori d^ ogni fperanza d" aver più Figliuoli , e fi: 
conobbe evidentemente dalla qualità del dono ef- 
ferella dal Cielo conceffa in premio delle orazioni» 
e delle opere virtuofe de" vecchi Genitori^. veggen- 

dofi 
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dofi riftrctto in una fola Figliuola» che tra per 
efler un vivo efempib di fentità» tutto quel bene^ 
che potevano eflì Ipcrarc danna numerofa ferie di 
Figliuoli, nella guifa appunto» che avvenne ai 
fortunati Genitori di Samuele, e diS.Giovan.Bau* 
tifta, i quali anchWi vecchi , c iterili fi viddero 
Padri di Figli , che furono loro per puro dono dai 
Cielo concelTi » affinchè fi palefkfte in effi con finn- 
ma gloria del Donatore , e con util particolare del 
Mondogli effetti maravigfiofi, della grazia di Dio. 

' eTuoi p rimi teneri anni diede tali fegni del- 
la fua fiitura eroica virth > che chiunque veoevala; 
■ poteva fecilmente prcfàgirc quello cÈTidla uelcre- 
icere fi farebbe dimoflrata per un nuovo prodigio- 
di fantità , td in particolare il B.Aleffiofuo Zio , 
a cui il Cielo col lume fupcriore illuftrava la itien-i 
te, prevedendo quello ,che doveva fuccedere » dir^ 
fbleva alla Madre di lei , che xendefle contìnue^, 
grazie al Cielo , perche non aveva Partorita una. 
Bambina , ma un puro Angelo di Paradifo , e che 
dalle opere maravigliofe , che ellacrefcendo^nC' 
gli anniderebbe , conofeeriafi la verità delle fue 
paròle, ed in vero recò grandiffimo (lupore, e con:> 
fermò le predizioni del Beato la medefima Giulia- 
na , poiché le prime voci , che ufcironp dalla di tei 
bocca per anche Bambina , e che non aveva per lo 
. ' avanti 
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àVititi ‘proferita akima^ìnta parola V furono i 
doldiTimi nomi drGesù » e di Maria con si divota 
efprcfllone articolati , che comunemente fi diceva 
dover eUaeffer cofa rifervata a Dio Tutte le fue 
azioni , che negli anni innocenti faceva » a nuiral** 
,tro erano indirizzate , che alla pietà , e alladivo-^ 
zionc , ed i fiioi divertimenti puerili fi rcferinge* 
vano a formare di fua mano pìccoli altari alla Ver- 
gine Madre > adomandoli di fiori ad imitazione 
forlè di quelli » che il Padre alla medefima con 
eitraordinaria magnificenza inalzava 1 Crefeiuta 
poi ; edalfufo della ragione prevenuta ebbcfubi- 
to ai fianco il B. Zio , che alf acquifio delle virtù » 
ed alia perfezione evangelica eiortandola, ram^ 
menta vale ogn^ora i configli dì Grillo, ed ilpirava 
nell^anima dì lei * che da'fuoì cenni in tutto dipen* 
deva quelle maflìme falutari, che al fommo d^una 
perfetta iatìiti d conducono r Maravìgliava- 
fi bene Ipellò della celerità , colla quale riduce- 
va ella a maturità quel frutti , che da sì tenera-, 
pianta noft ancora'pin:evaMofperarfi>.^ rendeva 
infieme grazie infinite alla bontà del fuoDio, il 
quale fi degnafle follevarla a tanto , che fuperate 
le fòrze deirinefperta giovanile età lafeceflè ki tal 
maniera operare, cheperfona da molto tempo net* 
k virtù , e nella pietà Criftiana efercitata meglio 
i- . . - non 
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non fapeffe operare : Imperocché lontana mai 
fempfc da'ogni fcmrhìnile leggerezza » omamen- 
to'alcuno non ufava ; che aveflè del vano , .ejdcl 
pompofo ; ed era il fuo VelHre regolato unica- 
mente dalla decenza , non dalla vanità ,'ed aveva 
in odio quegli llromenti / che adoperar fogliono 
per àdornarfi le dorine^ poiché fi fa diccrto » che 
nonTi mirò mai infua vita nello fpecchio , cofa 
particolarifìTimà inima donna, e fe mpdeftamentei 
come pur convehivale fare , fi affettava i capelli, , 
nel mezzo di efli riafeondeva alcuni fpilliihmodo, 
che le pùngefferQ, e tormentaflèro la.tefta tutto 
quel tempo che toglieva alla vanità i fpehdeva 
Gccupandofì in fcrvcntiffime orazioni i ed in leg- 
gere libri fpirituali / e falmeggiando in cantar Je 
lodi diDio , e della Vergine Madre.. i )f 

- * • • * ; ; j > ai: 


CAP O I I I. . 

• • » ■ . 

DeUaVitadìSantaGiulìanadaU\ . 
4inno quattordici alla fua • 
Morte, 


G On quelli, efimili efercizj pervenuta alf 
anno quattordicefìmo di fua età in circa , 
età péricolofa, nella quale ! naturali ftimoliefer- 

cita- 
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* citano in noi la loro maggior/orza i apparve in- 
fieme e per le doti del corpo , . e per le doti dell" 
animo così altamente adomata , che moltiffimi 
nobili Giovani cupidamente riguardandola, lì 
fàceano a defiderarla per Ifpofa j e nientemeno 
di loro la Madre , com"è delle Donne coftume , 
andava già ne" fuoi penlìeri volgendo a. qual de" 
pretenfori allocar la dovefle i penfandp Tavefe , 
e i meriti di ciafeuno , e riflettendo all" utile , che 
alla fua cafa rifultar ne potrebbe, maggiore , fej, 
più all"uno che all"altro la concedere e perciò 
fermatali fopra' un nobile , e ricco giovane , e di 
gran parentado , ed a lei molto di fangue con- 
giunto ; il quale più degli altri lì moftraya alla_3 
fanciulla affezionato i incómindò a tentar la vo- 
lontà della Figliuola per conchiudere in* breve-, 
con Falco le nozze , che. tale era il nome del Gio- 
vane Cavagliero . Ma tutt" altra , voglia ,< che di 
nozze terrene , con fuo difpiacere; difeoperfe nell’ 
animo della Figlia ; Talché amareggiata dalla., 
ripulfa, che ella riportar non credeva, dalle lu- 
’ lìnghe,pafsò a violentarla con quelle acerbe te- 
nerezze , che fogliono ufare le Madri amorofe , 
le quali ancora ebbero iL medefimo effetto fopra 
la collanza di Giuliana che rifoluta di non volere 
altro Spofo, che Gesù non dava orecchio ad alcun 
. . : C dif- 
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difcorfo delMondo,nè s'atteriva,o piegava ceden- 
do al pianto » o alla violenza della Madre ; Quin- 
di ftancatafl Riguardata' , c a' configli del B.AleP* 
fio , che a non isforzarla'i pcrfuadevaia, e a’ voleri 
della Figlia , benché di malanimo acconfentendo, 
lafciolla neTuoi fanti propofiti liberamente vive- 
re ; perlochèvedendofi avere le maggiori infidie 
fchivate per chiudere affatto ad (^n'akro nuovo 
tentativo la ftrada , deliberò di confecraré in voto 
la fila verginità al celcfte Spofò come fece, è così 
bene la promeffa mantenne , che temendo d'ogni 
legger fello , non fu veduta mai ; mentre viflc , le- 
vare in fronte d'Uomo uno Iguardo . : , ; * 

Avvalorato intanto per sì generofo rifiuto il 
filo fpirko, meditava feco fldfa cofe maggiorì , e 
come avviene , che un' azione è ftrada aff altra , 
non contenta d' efterfi in tal modo feparata dal 
Mondo , volle con nodo più ftretto alfiio Spofo 
congiuBgerfi j perlocchè configliatafi col Beato 
AleSìo di ciò che aveflc a fere , fii perfuafe di lui 
aveftirrAbitode^Servi. . . • 

Non aveva ancora per fino a quel tempo 
alcuna divota donna prefo un tal Abito ,* e perche 
pareva conferir molto alla gloria , ed al fervigio 
di Dio feciò fi feceflè, il Beato Fondatore , il . qua- 
le ad imitazione di S. Francefeo , che poco prima 

aveva 
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aveva al fuo Serafico Ordine Santa Chiara, pofcia 
Fondatrice delle Monache Francefcane, aggrega- 
ta , con tutto l' ardore procuravaio fteflò , confi- 
gliò la fila nipote a prenderlo , tenendo firrmifllma 
pranza, che, e per refempiodilcinonpoche^ 
altre donne laverebbero feguita , e per la fantità, 
e virtù , farebbero fiate perfettamente nelle reli- 
giofe opere ammaefirate, .édifirutte . Nè s'in- 
gannò punto ; imperocché accelà d*nn tal pio de- 
fidefio la Beata fece porgere da lui le fupplichc 
a S. Filippo Benizi , diora Generale dell'Ordine \ 
il qude riconofciutonc il merito , c la vocazione l 
avvegnaché la vedeffe ancor giovane d' età d'anni 
quattordici in circa , non lafciò di confolarla , e_» 
l'anno 1 284* vefiilla dell'abito del Terzo Ordine; 
nel Capitolo , che egli era venuto a celebrare in 
tal anno in Firenze . 

Non fi può ridire il giubilo, che ellafentì 
nel vederli coperta^ di quelle làcre lane di color lu- 
gubre , dalle quali traeva fenfi di dolore , e ramr 
mentavafi le pene di Crifto , c della Vergine Ma- 
dre , che a lei erano fempre vivamente impreffe_» 
nel cuore : anzi così medefimatc coll'animo di lei, 
che non fembrava meditar la Paflìonc del Croci? 
filTo , ma di portarla , edeflér ella ftefla crocififla 
con lui ^ Comparvero molto più ai di fuori nell' 
,.. ^ 1 ) . C 2 anno 
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anno del fuo noviziato quelle virtù , che, ella , per 
fenfo profondo di umiltà , era folita per lo avanti 
nafcondere , conofcendo molto bene/che.nello fla- 
to , nel quale allora ritrdvavafi , doveva molto a 
Dio , ed agli uomini , e che le perfone , che veflo^ 
no Tabito religiofo , debbono , per cosi dire , far 
pompa di quelle virtù, che altri dovcrebbe celare, 
richiedendo molto più da caloro il Mondo , che 
alle fue leggi fi fottraffero, che daTuoi feguacinon 
ricerca . Accrebbe di molto le fue folite orazioni , 
raddoppiò i digiuni , le difcipline , ed ogni altrai* 
forta di penitenze , colle quali per V addietro afr 
fiiggévafì , ufando religiofa compoflezza , e mo- 
dellia nell'andare , e nel parlare, dimorando poco 
in cafa » e molto inChiefa , là dove in pie meditaT 
zioni , fommerfa dinanzi le immagini della Yer^ 
gine , e del Figlio Crocififfo , in lagrime d'amoro-, 
fa pena difcioglievafi. Con fìmiL arti preparoffì 
la noflra Santa nell' anno del fuo noviziato alla-^ 
profeffione , che alla fine di quello far doveva- i 
come fece , in mano del medàìmo San Filippo : 
quella profeffione dico, che far potevafi da lei, che 
era la prima a farla , e credo io foffe afimilitudi- 
ne della folita fòrfi da'Frati , non potendo avere^ 
l'Ordine delle Terziarie , che allora con leinafce* 
va , alcuna formola , o iflitutodafèguire , come . 

ebbe 
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ebbe dapoiche ella préfcriffc le Regole * alle fue_> 
Monache / e fondò ; ed inftituì pcffettamente il 
detto Ordine , e neebbe la gloria, ed il titolo di 
Fondatrice,' come è ceitilTimo per la comun tradi- 
zione , e per Tuniverfal confenfo degli Storici, che 
fcriffero di lei, toltone alcuno, che contro ilcomun 
parere , fenza fondamento fentendo , non feppe 
addurre altra, prima di lei veftita dell'Abito def 
Servi-jf ù' fe l' adduflè , come fece il P. Leonardo 
Cozzando , fi contradilTe , ed è ciò manifefto da' 
fuoi medefimifcritti, imperocché riporta egli per 
Fondatrici delle Mantellate due pubbliche donne, 
Elena , e^ Flora , convertite da S. Filippo Benizi 
negli ultimi giorni di fua.vìta , allorché rinunzia- 
ta la carica di Generale, s'erain Todi , per vivere 
tutto a sé ftedb , ritirato y. e con tal fondamento le 
propofe alla noftra Santa , della quale poco dopo 
parlando , dice dTer (lata ella veftita dell'abito da 
S. Filippo prima della rinunzia del Generalato j 
con che non avvedendoli prova tutto il contrario 
di ciò , che intende provare, e fi avvolge incau- 
tamente nella contradizione : ma intorno a cioè 
foverchio il detto fin qui , tanto più , die nel De-, 
crcto della Sacra Congregazione de' Riti dato 
fotto li IO. Settembre l'anno 1718 fi legge che 
Sacra kituu'm Congregano i audito prius tam in 
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(voce 9 quam in [cripto R. T. D. Trofpero de. Loiter 
hertinis Fidei Promotore \ :àt ex noviter,^ deduci s 
petitum Officium SanSdc ^ulian£ , .tanquam Fu/t- 
datricis Sororum B.M.V in univerfo Ordine Set-- 
‘vortrni B, M. V. utriujque fexus impofterum [uh ritu 
duplici recitari 9 tf Mifam refpeóU^è cclehrari pof- 
fe cenfuit , fi Sanciijfimo Domino Noflro •vifum fuc* 
rit. Alla qual fupplica ; SanBitas Sua henignè 
<i«««/rilgiorno24.deldettomcfe,.edanno,.. ! 

Ed in fimil congiuntura mi torna in accon* 
CIO riferire un fìtto, che ben confideràto per le 
confeguenze , che da lui fi traggono, dee porre in 
un alto credito la virtù della noftra Santa , perda 
ftima , che di lei fece il medefimo S. Filippo Beni- 
zi « il quale per effere uno de' colpicui Lumi della 
Chiefa , prudentilTimo, favifiìmo,, e pieno di dot- 
trina, e gloriofo per miracoli, fa teftimonianza 
degniffima , a cui non puofii fenza nota di teme- 
rità , fuppofto il fìtto accaduto , non preftar fe- 
de, e non doverla d" ogni eccezzione maggiore 
reputare,. 

In quel breve tempo , che dopo aver egli ri- 
cevuta la profefiìone della Beata , dimorò in Fi- 
renze , tenne Ibvente ragionamento con efla, dan- 
dole molti fpirituali ricordi , ed un giorno in par- 
ticolare , nel quale .predicendo a sè.fleffo; la vìcÌt 
.• na 
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lu morte,raccomandò alle orazioni della Bòa* 

ta con ftrettiffmie , t premurofe parole , non folo 
le fue fpirituali Figliuole,, ma tutto TOrdine de^ 

Servi , che ricfovavafi ih que’ tèmpi grandemea^ 
te anguftiato , ' per elTer ufeita voce Ì che il Papa 
voleffe fupprimerlo , e che l'Ordine de'Servi , non 
lì comprendere fra gli altri , approvati , e perche 
al Santo ciò molto premeva j non ad altri i che al- 
la erplorata fantìtà di lei > ed alle orazioni , che 
conoiceva molto accette a Dio i appoggiò sì rile- 
vante affare . Ed è certamente credibile i che gio- 
vaffe molto V intercefllone di lei appreffo il fua 
Spofb Gesù per calmare cosi furiofa tempefta / 
come accadde fotte il governo di Era Lotaringò 
Stufa Succeffore del Benizi , mentre ottenuti , e 
Privilegi', e Bolle Pontilìcie, fu tra gli altri Or- 
dini approvati ricevuto , e ripofto nel fuo primie-^ 
ro fplendore . 1 lenza alcun dubbio a me pare, 
che come diflì di fopra , quindi trar fi debba au- 
torevole teffimonianza della fantkà di lei mag-’ 
giore affai di quella , che trafeurata fimil confi- 
derazione, • fi poflà' altronde averci e qui gio- 
vami riferire le parole del num. 8. del capo 2.de'* 

Proceffi llampàti in Roma , c fono : Indeque fuit»' 
qtiod Sanólus ^PhiUppus Betiitius ritorti próximur 
ejufdem praceìtenteni *u{rfutem ac fanÓlitatem cm-^' 

fìde^ 
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fideranSi quoti dièque magis excreturam pranofcensà 
Tertium nedum Ordinem , fed totam ei quoque 
Servorum florefcentern familiam commendavit \no- 
verat cnim vir ille Dei Julianam henè ^uhernatu^. 
ram fore verbo & exemplo familiam fuam , eamque 
nobiiein, rfirginitate fua nsbiliorem faóluram. Ed 
inoltre tanto pia maravigliofa fembrar ci dee , fe 
porraflì mente alla virtù , ed all^ età del Benizi , 
che grave d" anni era già preflb alla morte, e dall': 
altra parte alla età giovanile di Giuliana Vergi- 
nella ancor tenera, pure un sì grand'Uomo rico- 
Hofceva in elTa virtù così fublime , e matura » che 
à lei fi potefTe raccommandare un'intiera Religiof 
ne di uomini fanti , dotti , e d'efperimentata pru-» 
♦dcnza. •' ‘ :4 

Partito per Todi il Santo Generale, diedefi 
Giuliana con fomma cura a porre in efecuzione_* 
i ricordi di lui, de' quali ella aveva fatto teforo 
nel fuo cuore^ E per vero dire non vi fu forta di 
di penitenza, e di divoto clèrcizio che cUa non_> 
poneffe in opera , e non vi fù efempio di virtuofa 
eroica azione , eh' ella non imitaflè . Elfendofi in- 
teramente adempito in lei tutto ciò , che per rive- 
lazione dello Spirito Santo con profetico parlare,, 
avevano di eifa predetto , e il B. Alefllo Ììio, Zio , 
e S. Filippo Benjzj ,,come ne' Procedi flampati in. 

‘ Ro- 
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1 Roma nel cap. i . num.9. nel quale fi dice> che pa- 
I tiens ejt , quod infpirante Spititù SanBù fermane prò- 
I phetico de ipfa loquuti funi B. Alexius patruus » D/- 
I 'vufque T^hilippus ad exuherantiam completum fue- 
I rit ,enel num.io. in di 5 lo fiquidemOrdine fubinde 
I ^uìiana ^vitam duxit utique fanBiJjìmam virtutihus 
I heroicis redundantem, Ò e arum continuo exercitio 
i femperJntenta i quodque à prima ju^ventute perfe^ve- 
I ra^vit 9 ufque ad ohitum aujìerè , ac exemplariter . 

I Quindi sù Tavvifo , che ella era obbligata.^ 

I formar di sè fleflà un vivo efempio di rcligiofa 
1 pietà , affinchè le fpirituali fue figlie avelTero che 
j feguire , e che imitare , non trafcurava occafione 
I alcuna nella quale poteflè virtuofamente eferci- 
I tarfi j Imperocché extitit mrginitas ejus hortus af 
1 * fereiu plurimos boni fruBus odori s , qui multas alle- 
, xit ad fefe dedicandum in Ordine Ser^orum fui fe- 

I quaces inter lilia puritatis funebrefque dolores Regi- 
na Virginum , iflaque fruBus confimiki attulerunt , 
fuelut obedientes difcipula tanta Magijira , che mob 
te furono, ed in particolare fegnalaronfi la Beata 
Giovanna Soderini ^ la Beata Subilia Palmieri , la . 
Beata Francefca Cammilli, e Giovanna Macigni, 
e le Beate Uguccioni Agncfa , ed Angela ,• con le 
I Beate Rofa da Siena , Agnefa de^ Vanni , Angela 
j Tolomei, Lifabetta .de’ Varj , Margherita , e 
r . D Ghia- 
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Chiara da Montepukìanojalle quali per fua mag- 
gior gloria aggiunger deefi la ftefsa fua madre , 
divenutale figlia di fpirito infieme con Bilia , e 
Guiduccia del medefimo fuo fangue , con France- 
fea altresì di cafa Falconieri, donna di grande ipi- 
rito ,c si vivamente per fuo naezzo accelà d^amor 
di Dio , che quafi tutto il fuo avere difpensò in.^ 
larghe limofine, ed a benefizio de^po veri, le qua- 
li tutte ricopiando da lei gli efempj delle più rare 
virtù , ei dettami della perfezione più fingolare, 
meritarono da quei , che le conobbero particola* 
re ftima , e venerazione . • . . : 

Crefeeva intanto di virtù in virtù la noflxa 
Santa , ed aggiungeva di giorno in giorno ad effe 
qualche nuovo ornamento ,-onde vedevafi in con- 
tinua orazione paflare le intiere giornate , fenza- 
llancarfi , ftraziare il fuo corpo con gravi , c con-, 
tinue difcipline , flagellandofi a fangue „ fino a ri- 
manere fui pavimento fvenuta ; breve e tormen-. 
tofo.fonno. concedere a i fuoi occhi , pofando fu la 
nuda terra, oalpiùfovra una ruvida ftuoja, e' 
legarfi ftrette funicelle alle gambe , ed alle brac- 
cia , e portare a i fianchi catene di ferro con pun- 
te acute rivolte fbvra la nuda carne . 

11 fuo cibo era si fcarlb , che pareva impoffi- 
bile potellè con ellò nudrirfi, e pailava bene Ipefi 

fo 
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fodue giorni della fettimana , il Mehroledì , ed il 
Venerdì ,fenza prendere alcuna fotta di riftoro, 
falvo ,che il cibo Eucariftico , del quale ella infa- 
ziabilmente era defiderofa , ed il Sabbato poco 
pane, ed acqua } le fue veftimenta erano di ruvi^ 
do , e grofso panno , anco nel più caldo della fta^ 
te , ed usò fempre andare a piè fcalzi nel mezzo 
del più rigido inverno . 

.Vivevano già da qualche anno inlìeme mot- 
te divotc donzelle , come dicemmo , fotto la cura 
della Maeftra Giuliana , ed erano tante di nume- 
ro, che potevanfi oramai raccogliere fotto più 
Eretta regolar difciplina , e formarne nn ben nu- 
merofo Moniftero , c pareva , che felicemente po^- 
tellè una tal cofa fuccedere in quel tempo appun- 
to ; Imperocché ceffate erano in gran parte le fa- 
zioni contrarie alla Religione de'Servi , c per Bol- 
la cfpreffa di Benedetto Decimo , o vogliam dire 
Undccimo , approvata , e per opera del Generale 
Andrea del Borgo S. Sepolcro fucceflòre delLo- 
taringo, ripofta in buon^ ordine 5 imperocché ri- 
mafia era confìifa , e quafl diffipata per le altrui 
maledicenze , ed a quefto aggiungevsifialla Sanu 
effere ftata tolta dal Cielo la Madre, appreffo al- 
la quale pur anco viveva : onde flimavafì poter 
ella più fpeditamente impiegarfi nella falute de' 

D 2 proffi- 
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proflimi, ed al governo delle fue difcepole ; per- 
locchè capitolarmente dal Generale Andrea del 
Borgo tutte le Terziarie raccolte, fè loro cono- 
fcere la neceflìtà , che avevano , per non diffiparfi, 
di fcegliere dal loro numero perfona, acuipre- 
ftando ubbidienza , per loro capo, e guida rico- 
nofceflero, e fofse infieme capace di unire quei fa- 
cri ufi , che elleno avevano finora praticati , con 
autorità di aggiungercene de' nuovi/ che alco- 
mun bene delle anime loro fofsero per giovare , e 
formarne leggi, o regola , alla quale fofsero tenu- 
te foggettarfi tutte quelle , che volefsero per l'av- 
venire con efse convivere j c benché potefse egli 
ciò fare, come Superiore dell' Ordine , contuttò- 
ciò il rimetteva all'arbitrio , ed al comun loro pa- 
rere . Mentre in tal forma ragionava il Generale ^ 
la Santa Giuliana, benché avefse prima d'ogn' al- 
tra veftito l'abito , e regolate finora le fue Com- 
pagne , fi giaceva all' infimo luogo , raccolta in 
fc ftefsa cogli occhi a terra , ftimandofi l'ultima , 
e la più inetta di tutte . Udita appena una tal pro- 
pofta da quella pia Congregazione di Religiofe^ 
Donzelle > tutte ad una voce, fenza lafciare fcor- 
rere un momento di tempo , gridarono : Giuli a- 
Giuliana,fia la noftra guida , Giuliana la noftra 
maeftra , e Giuliana , a cui finora con tacito con- 

fen- 
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fènfo abbiamo obbedito, defideriamo efpfcfsa' 
mente come a noftra Priora obbedire . , ' 

Non puoffi immaginare nell'udir tali voci 
qual confufione forgefse dall'intimo del cuore , 
nel volto dell'umile Giuliana . Arrofsì ella , imr 
•pallidi tutta ad un tratto , e quando potè racco- 
gliere la voce, fattafi innanzi al Padre Genera- 
le, proft^aca in terra con lacrime , e fofpiri pro- 
curava di far conofeere la fua infufficienza ,* fupr 
plicandolo di non aggravarla d' un pefo , a folle- 
nere il quale fapeva ella di non avere forze ba- 
llanti ,* ma nulla a lei le addotte ragioni giovare» 
no : Imperocché il Generale , che pur voleva lo 
fteffo, che le Suo re, rammentando quel, che-» 
già a lei aveva predetto il Benizj, l'aftrinfe a_. 
prender la carica , a cui ella conofeendo effer que- 
lla la volontà del Cielo , come obbediente cedette, 
c fu eletta Priora , ; ' > . • 

Prefo che ella ebbe il governo l' anno tri- 
gefimo fello della fua età , tutta lì diede col confi- 
glio del Beato AlelTio , che ancora viveva , a for- 
mare le Regole del Terz' Ordine , le quali raccol- 
te infieme furono poi in progrelTo di tempo da 
Martino Quinto coU' autorità Pontificia approvar 
te , e non per altro puolTi piamente credere , che 
San Filippo Benizj , il quale compofe le Collitur 
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zioni de* Frati , lafciallc di dare regolamento al 
Terz* Ordine delle Suore , perche fapeva aver il 
Cielo eletta a quello uffizio Giuliana > la quale 
cflèndone Fondatrice , doveva ancora elTerne Illi- 
tutrice . 

Formate \ che ella ebbe le Regole, fi polè 
con ogni Ihidio ad oflervarle rigorofamente, imi- 
tando in ciò Grillo , il quale cwpit fitcere , ò* doce- 
re I perlochè non v* era alcuna , che avefle diffi- 
coltà d* oflervarle, e tutte a gara procuravano 
d*adempire i comuni oblighi , con tal Religiolà 
cfemplarità, che facevano la Città di Firenze , 
piena allora di rifle, e difcandali , ed a tutt* altro 
rivolta, che a* Religiofi collumi , llupida rimane- 
re , riguardandole con un certo orrore dì fpirito , 
c rimordimento di cofcienza , col quale parago- 
nando i più viziofi lo fregolato lor vivere alla pie- 
tà delle Suore , venivano ad abborrire i proprj 
corrotti collumi . ' 

Con quanta prudenza efercitaflè ella il fuo 
governo , e quanto fblTe a tutte le compagne cara, 
ed, accetta , dedurre chiaramente potralli , e dall' 
ampliarli , che fece fotto la fua condotta il Terz^ 
Ordine , e dalfaver. ella durato ad eflere Priora 
fin preflo gli ultimi giorni del fuo.vivere , allor- 
ché da graviflìma infermità foprawenutale cc- 

llret- 
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ftretta a rinunziare alla caricar nè potè va altro 
^erarfi da un'anima , in cui tutte le virtù fi fcor- 
gevano aver pollo unitamente il lora trono il che 
fiicilmente proveraflì confiderando Tardente zelo* 
col quale ella ammaeflrava le feneiulle a ki fog- 
gette , efortandole all' cfatta olTcrvanza de' pre? 
cetti di Dio , e della Chiefà ì ed altresì la dtvo^ 
zione , c venerazione, che ella portava , eper-i 
fuadeva gli altri a portare a tutti i mifterj dellai 
Religione Criftiana , ed iu particolare verfo l' In-r 
carnazione , e la nalcita di Grillo , e la fila Santilfi< 
ma Pairione ,'che con lòmma tenerezza meditava, 
continuamete , come conobbefi nell', ultimo della) 
fila Vita, e dopo la fila morte,. quando con ^ ac- 
cefo defiderio bramò dì unirli, con. Gesù Sacra- 
mentato, e dall' Immagine del CrocifilIb.>chc fo-? 
vra il filo petto- rhrovolli imprellà dopo la morte r 
dalle quali colè rifulta l’crokità della fua Fcde_j 
come altresì della fèrmiffima fua Iperànza di con^ 
feguire i beni da Dio promefiì per Tinfinita fua mi-, 
fericordia ; Chiari fegni della quale fono il dif*. 
prezzo delle nozze terrene, delle ricchezze, e di 
ogni altra cofa , che nel Mondo fi apprezza 
raccingcrfi ad ardue , e difl&cili imprefe , e con < 
fomma generofità, e cofianza al bramato fine con- : 
durlè’, come di fondar Religioni, fopportando. 

con 
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con umiltà J pazienza, ed. eguale raflcgnazionc 
di fpirito i travagli , le malattie, ed in particolare 
la penofillima infermità , che iino alla morte ac- 
compagnolla, ed infieme V auflero modo di vive- 
re , e le rigide penitenze , colle quali affliggeva il 
fuo corpo , digiunando . difciplinandolì ,e portan- 
' do continuamente , oltre il cilicio , pungenti cate- 
ne sù le nude carni , come abbiam di già detto , 
ritrovandoli il fuo fanto Corpo dopo la morte tut- 
to livido , e regnato per lo batterli , che ogni gior- 
no faceva, la quale Iperanza eflèndo in cosi eroico 
grado non poteva andare dalla Carità di^iunta 
colla quale ella così intenfamente amava il Tuo 
Dio., che nulfaltro li vide mai defideràtc ,'{che 
la: fua gloria, voltandofi fovente a lui contenere 
parole ,e con Orazioni , che giaculatorie li chia- 
mano , ^ effendo folita fpclTo di replicare , neffuno 
mi tolga dal cuore il mio amore Crocififfo^ e ne^ 
contraili , che col Demonio aveva, talora udivali 
dire : Signore faziute cfptefio fiero inimico, e get-’ 
t atemi nell* Inferno , clje fe perirò , almeno non 
m annerò offejo ; e per quello fuo intenfo amore 
era bene Ipellb rapita , meditando , ed orando in 
dolcillime, e prodigiofe ellafi , colle quali era dalf 
amorofo fuo Dio confolata , facendole provare 
anticipatamente parte di quel godimento , che_, 

prò- 
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provano i 'Beati nel Cielo ; x quella ifkfla carità 
appariva in lei perfettiflìmà , per iicorgerfi lal> 
prontezza , e la giocondità , colle quali ne' fervi’- 
gi di Dio operò Tempre , ed infieme .nel giovai 
mento, e nella dilezione de'profllmi fi adoprò tutr 
ta per ridurre le anime a Dio , e per convertire i 
peccatori , e quali , e quanti effi folTero non voglio 
ora tornare a dire ; mi rammenterò folo quel pia- 
cer grande che - ella ebbe , quando le fu rappor? 
tato , che S. Filippo Benizi aveva in Todi conver-* 
tite duefamofe meretrici , e ridotte a prender f A- 
bitadel Terz' Ordine de'Servi , ed anche quella_i 
confolazione, che in modo ecceffivo ella provava ^ 
neh fentire raccontare del B. fuo Zio le altre con-*, 
yerfioni de' peccatori, e peccatrici fatte dal me- 
defirao S.' Filippo, disfacendoli nello fteflòtenb* 
po in lacrime di tenerezza e di giubilo : ed al con-? 
trario il difpiacere, eTafflizione, che provò per 
la morte del fudetto Santo , perche vide mancare 
un uomo utile tanto , e profittevole alla falute_» 
dell'anime , che ella Ibpra modo bramava pure 
cd innocenti fi confervalfero ,* ogni colpa delle_» 
quali era così da lei odiata , ed aveva in così fatto 
rnodo in orrore , che fentendo una volta raccon- 
tare non sò quale offela fatta a Dio , alfimprovifo 
cadde tramortita , raccapricciandofi , e tremando 
' ■ '7 E ogni 
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ogni volta , che fendva nominare quefta fola voce 
C 'ad una tal follecitudine, e defiderio, 
che ella aveva del bene fpirituale de^ proflìmi , 
aggiungevalì una àrdentiflima brama di fowe- 
nirlo ne^ beni temporali ; Imperocché ella tutto 
ciò che traeva dalla fua ricca Cafa , Ipendeva 
in larghe limofine per fowenire poveri , e_* 
fpogUavafi anche talora delle proprie velli per ri- 
coprirne povere Fanciulle, che pel bifogno erano 
in pericolo di perdere Tonellà. Vifita Va, éfer vi- 
va negli Spedali grinfermì, e per vincer la nau- 
feai che taluno fuolc in lìmil opera provare , li 
cibava dc^ miferi avanzi delle parche' lor menfe , 
c quel che cagionava meraviglia molto maggio- 
re ve fbrfe a i troppo delicati farà ftomacò a ram- 
mentare , vedevaii alcuna volta lambire il fangue 
putrido dalle piaghe degl' Infermi ^ il qual' atto 
quanto piacelTc al foo Dio ce ne dàfegno eviden- 
tiflìmo il rifanar, che tolto facevano coloro sù le 
piaghe de' quali chinò ella le fue labbra . Simili 
efempj leggonli d' altri Santi piò a noi vicini , 
molto in dllconlìdcrati ,e llìmatt , irà i quali ba- 
fti annoverare l'ammirabile Santa Maria Madda- 
lena de Pazzi, gloria anch'Flla di Firenze , e Con- 
cittadina della nollra Santa , le fublimi azioni del- 
la quale potrei dire eflcr modellate fui primo ori- 
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ginale di Giuliana, avendo»' db gettati molto 
tempo innanzi i più chiari (cmi d'una vera Santi- 
tà nel cuore delle donzelle Fiorentine , ì quali 
d*una in altra fuccefllvamente propagandoti han- 
no renduto poi in ogni tempo feconda d'animtL» 
fante Firenze . . 

Oltre a quelle virtù feorgevati in lei una tin- 
golar prudenza » colla quale regolò mai femprc 
la fua vita eleggendo ancor tenera d'anni lo fla- 
to vciginalc , che illibato fino alla morte mantenh 
ne , e la povertà , c tutte le altre opere ordiriàJtìe al 
fervigio di Dio j la qual fua prudenza era molto 
bène da tutti conofeiuta , etiendo perciò ella di- 
chiarata per coiimn confenfo Priora » c dcflinata 
per formar le Regole del fuo Ordine , ed intieme 
refà degna » a cui un S. Filippo Benizi raccoman- 
daffe tutto TOrdine de'Servi , e perfuadefie adac- 
cettare a fuo tempo la fopraintendenza » .e pofeia 
fatto Generale il P, Andrea del Borgo, il governo 
delle Suore, nel quale fu fin preffo alla nwrte con- 
fermata con piacere univerfale »• per lo quale fi 
diedero alla Religione Cattolica coti td frutti * 
quanti furono coloro , che feguitando le fue m.afi 
fime , ed i fuoi avvertimenti » e viffero , c moriro- 
no fantamente . ■ ^ 

Che direm poi della Gìuftizia. » colla quale 
" : E 2 efat- 
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efattiflimàtnente' vigilava all'oflervanza de'divini i 
precetti , fchivando ogni , benché minima occa- 
iione di peccare ^ legno cvidentiffìmo d"una inter- 
na perfettiffima religiofìtà, che produceva in lei 
una fìngolarilfuna divozione verfo Iddio, la Ver- i 
gine , cd i fuoi Santi^ e la perfuadeva airaflìftenza 
de'Divinii\Jfficj , ed a recitare efattamente le Ore 
Canoniche , interponendo fra Tuna , e V altra la_> 
contemplazione de' Divini Mifterj : ed inoltre era 
da quella molTa a riverire tutti coloro , a'quali la 
Chiefa comanda portar venerazione , ed obbe- 
dienza : mantenendo illibata la Caftità i la* Po- 
vertà, e rObediénza 3 zelantilfima i che ogni al- 
tra pèrfona abbracciallè le llellè virtù , ordinando' 
alle Sorelle a vellir Tabito colle maniche , in mo- 
do che ricoprilTero la mano ; tanto aveva a cura 
l'onellà. La povertà poi erale così -a cuore, che' 
clTendo di patrimonio ricchiflima , ricusò gli ave- 
ri paterni , per fino anche il necelTario follenta- 
mento , il quale fi procacciava co' lavori dellc-^ 
fuc mani , partecipandolo alfalrre Sorelle 3 come 
altresì ebbe a cuore l'obbedienza, tanto allora che 
prefe il carico di Superiora , benché folle contro 
fila voglia , quanto allora che rinunziata la cari- 
ca , mollrolh in ogni minima cofa alle altre fog- 
getta , ed obbediente . • 

•J'.; Nè 
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Nè difllralle" dalle>, fopraddét»|^ virtù fu Tc- 
roica Fortezza di lei , mentre ella cfen animo in- 
vitto de Carne vMimdò $ déque'DamQnt 'fem^ 'vi^ 
Borianti imo <ÙX triumphimr glorio fum reportavit , 
foftenendo generofamente , e con fommo giubilo, 
e contento le acerbiflìme infermità , che continua- 
mente la travagliavano, ed' il modo di viverci^ 
povero , auftero , e penitente , che ella fi èra elet- 
to , mantenendo Tempre tranquillo sì Tanimo, che 
fi volto , la qual virtù era in lei confermata da_» 
una fingolar Temperanza , colla quale ella ave- 
va* pofto freno alle fìie palfionì j imperocché le 
principali parti di quella virtù in lei fovramodo 
rifpkndettero , come un Angelica pudicizia , una 
verecondia ammirabile , una rara fobrietà , ed 
una (ingoiare umiltà , che dalle cofe già dette ri- 
mangono in lei di fo verchio provate . 
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CAPO I V. 

* . ■ • . . V . i 

vaia premfa morte di Santa . 
Qmlìana. 

.• . • < 

R Efl^tni ora dejl^ fila feliciflìma morte ragio- 
oare , -età 4 'anni fettantuno » c 

di noftra falute 134^^ fr.afi ella per le fue conti»- 
nne penitenze, edigwni acquiftata «na attuai 
paflìone di ftopiacp ridotta air<ft remo raif 

freddanaentOj pid non poteva per la fomma de^ 
bolezza , e nau&a ritenere il cilx) , e fe alcun por 
ep digerivate , cangiava fi ip pcffitno , e nooevolc 
nutrimento ,♦ onde I Medici cpnofciuta mortale 
Y infermiti ? d|i§>€rarpn9d'ogni umano rimedio » 
dichiarandola già vicina alla morte . Giuliana a 
quello awifq nulla perdendo della. folita ilarità , 
anzi accrefccndola , quafi nulla fcntiflè la fua lan- 
guidezza , rallegrollì fommamente, e poteva ben 
dire : Laiata fum in his , dióla funt mihi , in 
domum Domini ihimus . Sentendo oramai cadere 
infrante a “sè d'intorno le mura della carcero , 
che teneva cluufo lo Ipirito , e l'inipediva a rivo- 
lare al fuo Dio . 

Eranle d'intorno mefte, & addolorate le_. 
Compagne per vederli vicine ad elTer prive del- 
la 
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la lor Madre ,• ma ella , che agli abbracciamenti 
del fuo divino Spofo anelava , racconfolavale , e 
prega Vale a goder ancór efle del fuo vicino paf* 
faggio,per mezzo del quale fpera va unirli eter- 
namente allùo Dio Crebbe intanto a difmifura 
la forza* del male , che pochi momenti di vitai» 
prometter piu fi poteva j onde ella in ftrettillìmi 
colloqu) alf Amor Crocififlb unitafi , ed a Maria 
addolorata , andava temperando gli aHanni pro- 
prj colla memoria dell' acerbilfima agonia del 
Salvator folla Croce* tenendo neir immagine di 
lui fìllè ed immobili le pupille . una fola colàj 
era ella inconfolabile y imperocché avendo in co- 
llume riftorarfi più volte la fettimana all* Euca- 
riftica menfa , non le era' permeffo negl* ellremi 
periodi del fuo vivere , per la continua naufea_» 
dello llomaco , prèndere il fuo Gesù Sagramenta- 
to j racconfolavala il Confèflbre , egli altri, che 
al Iettò dintorno alfiftevano # e le rammentavano 
Tabbandonamento , del quale lagnavafi il mede- . 
fimo Gesù fulla Croce , allorché dilTe : Deus meus. 
Deus meui , ut quid dereliquijii me , pregandola ad 
, acquetarli al Volere divino^ ed offerire quelli fuoi 
Iteffi defiderj al Signore , de* quali poteva in par- 
te rimaner contenta la fua anima , mentre altro 
far più non poteva . Racchetolh alquanto alle lo-» 

ro 
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ro parole la Santa , e ricevuta con fegni d'umiliar 
zione , e raffegnazione TEftrema Unzione, .nar- 
rano , che ella fi rivolgefle dall* altra parte del 
fuo letticciuolo , c con gran piacere fuperando 
gli afianni dell* agonia , orafi trattenefie in dolci 
colloqui col filo Angelo Cuftode, pregandolo deir 
la fila affiftenza , ed ora rammentafTe i dolori del- 
la Vergine, in memoria de* quali ella veftiva_. 
TAbito de* Servi, c fi ricordafle inficme della 
preziofa , e felice morte del Beato vecchio Alef^ 
fio fuo Zio , vifiuto in quell' ultimo punto dagli 
Angeliin forma di.candidilTime Colombe ,, e dal 
medefimo .Gesù fotto l'afpetto d'un piccolo ya- 
ghiilìmo Bambino , che coronogli la fronte d'una 
vaga odorofa ghirlanda di fiori di Paradifo , 
che in queft* ultimo penfiero trattenutafi alquan; 
to , cominciaflè di nuovo a prorompere in fofpiri, 
e fingulti , ed a lamentarli di non potere almeno 
confolar la fila vifta , giacché altro a lei non era 
conceflb , col mirare il fuo Gesù Sagramentato,, e 
che afiliggendofi , e fmaniando chiedeffe iflante- 
mente vederlo , e che acerba molto farebbe la_. 
morte , fe prima almeno non erale recata vicino 
al letto la facratilTima Oflia . 

Parve doverofa al P. Giacomo Correttor 
delle Suore , ed agli altri la brama della Santa ; 

e vo- 
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e volendole dare quell' ultimo fpirituàl conforto» 
fecéro'recare avanti di lei la Sagra Ollia , nel mi- 
rar la quale ella tutta infocata d'un ardentilfimo 
amore , tentò più volte di balzar dal letto per 
gettarfoli proftrata dinanzi j male deboli forze i 
con fuo difpiacere non gliel permettevano : pure 
tante ne raccolfe ( e che non può un ardentiffimo 
amore ! )' che gli riufeì di gettarli in terra » e di- 
fierideffi fopra il pavimento in forma di Croce ; 
adorando umililTimamente il fuo Dio. In quel 
pùnto là fila faccia pallida , e dimagrata dalla lun- 
ga, ’ e penofa infermità ripigliò colore, e va- 
ghezza y talché pareva un volto d'Angelo , e le lì 
vedeva fui vifo rintenfllTimo dellderio , che ella_i 
aveva di cibarli di quel Pane celelle , che non le 
era pérmellb di prendere j ma come è proprio 
dèll'amore , che non mai li quieta , fe non giun- 
ge all' intiero polTelIb dell' oggetto amato , anda- 
va pertfando a tutti i modi^ co' quali ella potelTe_, 
temperar le fue fiamme , onde fupplicò il fagro 
Minillro ad accollarle tanto il fuo Gesù, che ella 
potelTe faziarli almeno col dargli un umililTimo 
bacio 5 ma il Sacerdote non volle: fupplicollodi 
nuovo di pofarle almeno fovra il petto per un po- 
co la fagra Particola , affinchè colla vicinanza del 
fuo' Gesù prendelTe qualche maggior refrigerio 
• F U 
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ilfuo cuore, ciac fomiT>a€nente d<fi 4 crav^ potei^ 
unirfi con lui . Le lagrime , e gli aflfcuuofi modi 4 
co' quali ella una tal gra2;ia chiedeva., e fopra^ 
ogni altra cofa il conofcerla di tanta virtù cffnar 
ta j e cosi deir Amor Divino avvampante * che^ 
Àu^avala già un vivo tempio dello Spirito Santo» 
perfuafero il huon Sacerdote a doverle fare quell' 
ultima grafia j onde ella fattali lavare il petto » 
fopra del quale fece ftendere un velo » e fopra il ' 
velo il corporale, dovefù dal Sacerdote lafagra 
Oftia collocata . Appena f ebbe poHa fopra il ca* 
ftilfimo petto dell' innamorata Vergine , che ella 
languendo d'amore , e raccogliendo il poco avaur 
zo de' fuoi fpìriti nella lingua , efdamù : 0 àolcA 
mio Qe-^ìt } ed in ciò dire placidamente , e foavc- 
mente Ipirò. Ma , o maraviglia ! Nello fpif ar^che 
ella fece , fparve ancora di fopra il petto la fagra- 
tiflìma Oftia , nè più lafcioftì a'circoftanti vedere, 
fìcchè pienamente credettero , che ftecome Gesù 
fotto il velame delfOftia l'aveva in quel palfag* 
gio confortata , e difefa dagli alTalti de'nemici, co- 
sì raccompagnafle nel Cielo per coronarla, delle 
due aureole di verginità, e di martirio, per quello 
aveva patito in così lunga , e penola infermità . 

Ceftato alquanto lo ftuppre , che per lungo 
tempo tenuti aveva attoniti tutti gU. aftanti, per 
:■ la 
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I la no vità'dd tnaravigliofo ^ pallàggio dèlia Santa , 

! e dato pofa ai fofpiri# ed alle lagrime , colle quali 
( proftrati a terra d' intorno al fagro corpo bagna- 

I vanlc , e mani ,’e piedi col lagnarli d'aver perdu- 
\ to tutto il loro conforto, la lor madre, la loro 
I maeftra , e il foftegno , eia guida della lor Reli«- 
i gione . Rivoltaronfi finalmente le divote Suore 
I ad affettare , e lavare , fecondo il coftume , quel 
I venerando Corpo, e difpogliatolo dell' Abito, 
indi del pungente cilicio , che benché moribonda 
I non aveva voluto deporre , fi accrebbe in loro 
, la maraviglia nel vedere un' afpra , e grave cin- 
! tura di ferro, che per averla lungo tempo por-» 

j tata ftretta a i fianchi si profondamente fi era 

j immerfa nelle carni , che appena in qualche par* 

I te dava altrui fegno di quel che ella foffe . Quin* 

I di tutte raddoppiarono le lagrime nel confidera- 
re l'alprezza, colla quale aveva Giuliana tormen- 
tata sè fteffa $ ma fovra le altre , la fua diletta di- 
fcepola Giovanna Soderini , perfetta imitatrico 
delle virtù di lei , non potendo tollerare l' inter* 
no affanno , le fi gettò lagrimando colla faccia-» 
fui petto j ma , ò nuova maraviglia ! Che par- 
ve ogni altra precedente afforbire , vide nel luo- 
go fteffo , dove era fiata poco avanti poiata la_, 
divina Oftia, un fegno in forma di figillo , nel 

F 2 mez- 
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mezzo del quale erayi, effigiato al vivo, utiCro- 
cififlo dalla Croce pendente , che pareva airOftia 
raffomigliarfi , fcgno evidentiffimo quanto alla 
Santa fofle a cuore vivendo la memoria della Paf- 
fione di Gesù, meritando per le fue vivaciffime 
contemplazioni , anche dopo morte , aver re- 
gnato il Corpo col fegno dell’ umana Reden- 
zione. 

, . Divulgatifi intanto i due ftupendi Mira- 
coli del Sagramento, e del CrocififTo, feguiti 
quafi in un medefimo tempo , chiamarono a fe 
tutta Firenze, a mirare , e venerare il Santo 
Corpo , che molti prodigj per i mer jti della beata 
Anima operò , rifanando da molte infermità co- 
loro , che toccandolo , con fede all’ interce/fione 
di lei fi raccomandarono . Fu pofcia con pompa 
accompagnato alla Chiefa deUa Nunziata , e col- 
locato dopo i foliti uffizj nella Cappella della fua 
Famiglia , e venerata pofcia la fua fepoltura , vi- 
defi, e veggonfi ancora operarli da Dio per lei 
moltiffimi prodigj , ^ , 

Leg^fi la relazione di queft' iflelìb ftupen- 
do ,epreziofopaffaggio, colle parole medefime, 
colle quali ci vien riferita in una antichiffima car- 
ta fcritta diciotto giorni dopo la morte della San- 
ta, che fi conferva nell" Archivio delYcnerabil 

Con- 
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Convento della Santifllma -Nunziata di Firenze, 
efono lefeguenti:! . - • c 

Anna miUefiìmtercentefimo quadra^ejìrno primo. 
Memoriairi fecit .mirabilium fuorurn 
‘ Memoria fit epiomodo Soror noftra Julianade- 
cem oBo. retro: diebus mòrtùa cum .Sponfo \fpto i^efu 
•e<volan}it ad Cklum ^ fuit jìc.' ^ i; .'.•r ' ' 

' ' ^ Septuagerìari'a majof'. diris maceratoi in fior 
macho moluntariis pwnitentiis , jejuniis ,■ catenis , 
'fert*eo:cingulo , 'fiagellis *mgiliis v inedia , tXc. 
nec •: reci per e , néc retmeré \ cibum. dmplms r potè-- 
■rat , ' quando ' Sacratijfìrmi Qòrporis} Cbrifii, • Viati- 
af i>'ùt Je orb'dtam apion>it i-quantum •doliìh , quafir 
auin lacrymaia e fi \.prorfui \efi incredibile y.adch 
quod prò: magnitudine^ dolórij 'pènè mori credere- 
turj i < Itaque Tatrem ^qcobum de \Campo . Repo 
humillimè pracata efi , ut faltem SanBiJfmmn Sa-- 
cramentum^ cor am fe in '"Pixide de ferrei^ , ut fa- 
élum .efi . Cùm autem apparuit Sacerdos portans 
Corpus Domini t fiatim- illa in terra fira'vit fe in 
modum Crucis , 6* adoranjit Dominum . ' Vultus. au- 
tem ejus faóius efi tanquam - njultuy Angeli ; Cu- 
piebat illa , quoti non licebat , fé conjungere cum 
^efu fuo, dx 'ofculari illum ; at renuit Sacerdos j 
Ergo- fupplex roga^ity ut fuper peHus fuum for- 
naceum , • extenderetur . •. r.)elum » ò* fuper , illud Ho- 
• fila 
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flia fuprdpcneretur '■i compos eft , at ^ 

0 jìupendum miraculum ! ^vix Hójiia aitigit aman^ 
■tijjimufn illud tor >' quod. difparutt , nec.amplius 
indenta ejl : ^uliana aùtem .Jìmul , ac HoJiia -difpor 
ruit , blando , ac ^ridenti •vultu tdmquam fi in Ex- 
tajim raperetur , - /« • ofculo Domini .moritur cunBis 
mir antibui , qui ibi adtrant.ì fcilicet Savore ^or 
anna , Sorore Maria » Sorore Elijabeth', Taire 
cobo 9 ti olii s ex domo. « j’! ".' 

. Qucfta memoria è Hata riconofeiuta cflcre 
fenaa dubbio anticbiilima , e Icritta a^unto di 
queLtempo 5 da molti periti giuridicamente chia- 
mati , ed in particolare da Antonio Maria Salvi- 
ni , letterato celeberrimo ,c di quella erudizione ; 
che come a tutti è palefe, poflèdeva quando vide, 
il quale di lei fece la feguente autorevole, e giu- 
rata cenfura. V. . . 

Io ftimo\óÌQt p^i' certo. 9 che la detta 

memoria fia fiata ferina in detto anno mille trecen- 
to quarant* uno , e che come tale per la fua antichità 
fi a memori alegale 9 autentica > e degna di fede , e po- 
co dopo foggiunge. . . 

.lofiimo Cosi 9perche la forma'del carattere , che 
quin)i fi n)ide 9 tf il modo a abbreviare , ficcarne la 
cartaitutto confronta alV altri caratteri di quella graf- 
fa bambacina che ufava allora , e non ci vedo cpfa 

alcu^ 
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, alcuna 9 che* mi' rimofva a cteàetfi^ aUrimemi di quel- 
I h hfy deppjio di fepra* . \ . r. ?. r. 

1 Per corona di quefta breve ra^CQntq panni 
I ben fette aggiungerc.un' j&logk) eompofe ip lode 
I della noftra Santa da Un valcntìflTiinprUQpjiO 
I di lei divoro , e da naolti di Noi eonofeiutu* e per 
I la fua fonima eruditone ftimato , il quale fu Be- 
I nedetto Menzini gloria de" qoftri tempi , , ed è il 
: feguente . ' o • 

I •:'■<{■••• • Vi' 1 '■ \ ■ > 

i La Beata Giuliana Volc^Hi'iri 
• ' . i . Keligiofo Ordine delle Mantellate . 

» ■ " O 'x A 

I Data agli Jlerili fuoi Genitori per mir acolo fo dono di 
I Dio ; fU etd 'di' da 5 . FHfppQ B/cnizj 
I r Abito della B,eligù;^u Tik ild&eato Alejfio^ 

Falconieri ; Gigli di Caflitd' » Rofe di volontario mar- 
I tirio , Giacinti di penitenza » furono di quefla Vergi- 
. ne la glorio] a Ghirlanda, i Datata di: Spirita prc^tico, 
conciliatrice' di nemiche Fazioni » 0 tutià'mtentd alta 
converjione de peccatori 9 degna Spofa di Gesù: tal- 
mente lo ricercò ne patimenti piu feti 9 e, nelle più 
rigorofe aftinenze % che abbattute, afatto le forze i non 
le permettevano di poterle avvalorare coll-Oftia fa'-, 
crofanta 9 per la quale ella, folamente languiva 9 men- 
I tre il più delli.gwrni ».era. il M 'q fuo. elkp i Onde, pregò 
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iì"P: Giacomo fuo Confejfore , che almeno'de porta jfe il 
Santijjimo Sacramento per adorarlo ^ alV apparire del 
auale 9 fu come' rapita i e rifve^liata poi e f clamò ; ò 
buon Gesù i' e '/fard 'pàjjihile ,cìfio ahhià a ftarè fen^ 
t.a unirmi "con Voi ? ' ^Heh con folate 4e mie! agonie 'coll* 
accodarmelo al petto : - Oh fiupoire ! Appena le .pone 
VOftia fui petto ,• e- mentre ella - dice ò Gesù mio , 
di [parve d*Oftia ilafciandoleampre/fa la fua- Ima- 
gine nel petto, ed ella col vifo ridente fpirò\:Fu 
la fua morte nel dì 1 9* Giugno 1 5 5 ^ 
preziofa di miraceli è ia fua Vita, -■ 


; ' 




C A P O V. 

. : ■ ■ .. r'I 

De Mir acòli ^ e delle grazie fatte . 
da Dio ad inter cejjione • • 

V % di S. Giuliana , 

. ■ * * . ' ' r'* ■ * * * 7 ^ V ‘ 


Qkò rimarrebbe à narrure fe YoleiQli 
k. tutti Ud un®; ad uno riùrneràre i miracoli. 


e le Gra^e , che 11 - Signor Iddio fi compiacque 
concedere a coloro, che invocarono ve tutt*ora 


invocano né^loro bifogni 'Pinterceffionedi S, Giu- 
liana ma per ifchdvare la proliflìtà rammem 
teronne alcuni ', appunto come mi verranno alle_» 
mani , raccogliendo i Procefli, e le Teftirao: iau*' 
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ze , che d'effi fanno, e le Pcrfone , che furono fatte 
degne di riceverli , o coloro, che ne fecero raccol- 
ta , e daremo principio da alcuni accaduti nella 
antica Città di Fifa , divotifsima della Santa , c_> 
che per provarne continuamente benefici effetti, 
per una de' fuoi Santi Protettori l'ha fcelta 
Il dì 7- Dicembre 1 7 1 5. in Fifa il P. Orazio 
Fortunato Riminaldi dell' Órdine de'Servi ritor- 
nando full' imbrunir della fera con gli altri Padri 
dall' Efpofizione del Santiffimo Sagramento nella 
Chiefa del detto Ordine , pochi paffi lontano 
dalf Altare, fu forprefo improvifamente da una 
fìiriofa apoplefia , che toltegli le forze , e_. 
r ufo de’ fenfi , lo lafciò come morto . Fu da' 
Padri, che erano in fua compagnia , portato nel- 
la più vicina camera , dove per ordine de'Medici 
fìigli aperta la vena , pei: lo qual rimedio igrava- 
tafigli la tefta aperfe gli occhi , che teneva affatto 
chiufi , e flupefatto per ritrovarfi in una tal ca- 
mera con tanti Religiofi , e Medici d’ intorno , 
non ricordandofi di quello , che gli era avvenuto, 
tentò levarli di letto , ma non potè farlo , per- 
chè eragli rimafta ligata la parte finiftra , ed in- 
debolita : onde replicati i rimedj , nulla più acqui- 
ftoffi dall'infermo di quello , che abbiamo detto : 
e durando in quella fua oftinata malattia , fiancò 
^ ' G fenza 
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fenza frutto i Medici , e le Medicine per fei meli 
continui , c difperato al fine deir ajuto degruma- 
ni rimedj , ricorfe a quelli del Cielo , ed awici- 
nandofi la Fefta di S. Giuliana, di cui egli era^ 
molto divoto, fi rifolvè implorare rinterceflìone 
di lei , come fece . La mattina poi della Fefta di 
detta Santa mi portai all' Altare della medejìma 
con gran fatica (e fono parole del fuddetto Pa- 
dre Riminaldi ) appoggiato ad un haflone per 
celebrare la Santa Meffd , ejfendomi fiato portato 
il Calice su V Altare » e quando fui al primo Me- 
mento , chiefi con gran fede per li -meriti della 
nofira Santa Giuliana grazia a Dio , che mi va- 
le ffe liberare , e in un ifiante mi fentii fcioglie- 
re tutta la parte finifira , che era impedita , e 
pofai il piede tutto in un tratto i che prima mn 
lo poteva pofare , e fentendo uno fiaccamento con 
poco di dolore» mi trovai del tutto libero. 

L^Anno i 7 ii.inPifa Maria Maddalena-» 
Cittadelli moglie del Dottor Benedetto Spina in 
Fifa gravida di cinque mefi, alfavvifo che la Ma- 
dre ritrovavafi moribonda, fentì graviftimo ram- 
marico , per lo quale incominciò a provare una_» 
peflìma gravidanza j e non potendo nè mangiare, 
nè dormire, reftò così priva di forze , che non po- 
teva reggerfi in, piedi , ed era coftretta il più del 

tempo 
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tempo giacerfi'in letto . Inoltre • perduto il calo* 
re , fentivafi correre per le membra un ghiaccio 
continuo , che la mife in timore di dover perdere 
nel partorire la vita . Nel mezzo di quelle angù* 
llie, fi ricordò de'molti miracoli , che ella fentiva 
raccontare fatti da Dio ad interceflìonc di Santa 
Giuliana , e prefà fperanza raccomandoffi viva- 
mente a lei I e che fe ella le aveffe implorata da 
Dio una fimil grazia , faceva voto di, portare per 
un anno TAbito de*. Servi, e fare, come fol dirli, 
i fette .Venerdì , ad onore di lei 5 divozione lolita 
praticarli dalle donne in tali cali. Pervenne in- 
tanto Tempre più deteriorando di forze , all'otta- 
vo mefe , ed il giorno di S. Andrea fopravenuto- 
le un nuovo affanno d' utero , fìi creduta avvici- 
narli al parto, come di &tto avvicina vali. La 
Raccoglitrice , veggendola non aver punto di for- 
za da poterli fgravare , (filtrava già della lalute 
di lei , e del bambino i tanto più , che non provan- 
do ella i foliti dolori del parto , dava fegno d'elTe- 
re il feto di già morto nel ventre . durò in quell* 
affanno due ore continue , finalmente polla a brac- 
cio a federe sù la Tedia confucta delle partorienti , 
non andò guari , che fvenne , e rivenuta alquanto 
dal deliquio , dilfe : Se Dio , e S. Giuliana non mi 
ajutano, è finita per me , e llefe le braccia in atto 
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di pregare,raccomaridofll allafuddetta Santa.'Non 
era paflata la quarta parte di un ora , da che ella 
fece una tal preghiera , che fenza fentire alcun do- 
lóre , all' improvifo fgravoffi con meraviglia della 
Raccoglitrice > la quale prefo il feto ; ed aperta la 
velie a che tutta intera per anco il chiudeva , tro- 
vollo mono già da tre giorni , come fu giudicato , 
e con uno de^ fianchi , che già incominciava a im- 
putridire . Seguito lo fgravio , quando temevafi 
ragionevolmente molto della falute di lei , non 
pafsò un ora , che ripigliato il colore , e le forze > 
fenza V ajuto d' alcun umano rimedio ritornò del 
tutto fana , proteftandofi non aver avuto più felice 
parto di quello ; imperocché negli altri , che feli- 
cemente erano a lei fortiti ,.aveva per alcun gior- 
no dopo patito qualche pena : ed in quello , che 
creduto era mortale prima dello gravarli , fgra? 
vata , che fu , fi vide tutta ad un tratto guarita , 
il che da tutti fu creduto miracolofamente avveni- 
re per intercelTione di S. Giuliana , ed in partico- 
lare da'Medici, e da' Periti , i quali conofeendo il 
male , TatteHarono in ProcdTo . 

. ' L'Anno 1712. Suor Angela Gatta! Monaca 
converfa nel Monillero di S. Giovannino di Pifa , 
inferma da un mefe e mezzo in circa, per un'afma 
uterina graviffima dichiarata per infanabile ,il dì 

5 1 .Mar- 
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.51'. Marzo venne allo fportello della Comunione 
dove il fuo Padre Confeflbre Pafpettava , il qua- 
le toccatole il capo colla Reliquia di S. Giuliana 
ed invocato ella il patrocinio di lei , dopo breve 
orazione rimafe affatto guarita , e non ha più fen- 
tito alcun picciolo fegno di fimil male . Tutto ciò 
, atteftò efièr fopranaturalmente fucceduto il Dot- 
1 tor Fabbretti Medico della cura 5 adducendo per 
i cagione effer ciò avvenuto nel maggior fervore 
1 del male, e quando ogni medicina adopera ta_3 
per Panarla era riufcita vana , anzi con nocu- 
! mento della inferma . 

: . Nel mefe di Gennajo 1712. Suor Angela 
i .Terefà Fabbroni Monaca nel Moniftero di S* Be- 
I nedetto di Fifa , tormentata per venti mefi con- 
I tinui dalle affezioni ifteriche , con toffe, convul- 
1 fioni , ed altri accidenti , che la coftringevano a 
I dare in ifmanie graviffime , ricorfc all^ ajuto di 
I S. Giuliana , ed applicandofele alla fronte da Suor 
I Cherubina Bocca , allora Abbadeffa , la Reliquia 
I della detta Santa , rifanò affatto , e non fu fogget- 
ta per ^avvenire mai più a detto male. • 

( Nel medefimo Moniftero di S. Benedetto 

i Suor Felice Fortunata Sardi avendo due larghe^ 
j piaghe nel fianco finiftro, cagionate dal lungo di- 
j fciplinarfi , che ella faceva , e per modeftia occul- 

tan- 
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tandolc , alla fine vennero a cicatrice per alcuni, 
tal rimedio , che fecretamente ella ci adoperò ; 
faldate che furono tornò di nuovo la buona Re- 
ligiofa a" Tuoi folitì clèrdzj di penitenza , e tra le 
altre un giorno difciplinandofi a fangue con un 
flagello pieno d' acute punte di ferro , fi fquarciò 
di nuovo le cicatrici j onde ella fenti grandiflimo 
dolore , ed tifati i foliti rimedj , non ne provò gio- 
yamento alcuno : perlochè una fera dopo cinque^ 
xnefi in circa incominciò a fcntire tal pena, che 
pareva fi avvicinaflè allo Ipafimo j con tutto ciò 
non volendo palefare il fuo male , ricorfè a Santa 
Giuliana, ed applicatovi fopra un poco di bomba- 
gio , in cui era fiata involta una Reliquia di lei , 
addormcr^oflli rifvegliata poi la mattina , non vi 
fenti alcun dolore ., e riconofciute le piaghe letro^ 
vò afciutte,e pulite , come anche il bombagio, in 
cui non appariva alcun fegno' d'eflère fiato fb- 
prappofto a putrida piaga , e le ferite di maniera 
chiufe , che non vi appariva nè pur la cicatrice . 

La raedefima Religiofa fanno 1712. effindo 
giunta all* età d*anni quaranta^ dopo cffere fiata 
quindici anni fempre inferma , fette de*quali era 
giaciuta in letto con febbre, convulfioni , attrazio- 
ni di ner\ù , facendo fangue dalla bocca fino a due 
volte la fettimana , fcntiflì il dì i S.Gcnnajo aggra- 
vata 
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vata più del folito , ed in maniera , che móveva a 
pietà tutte le Monache del Convento , che la pian- 
gevano per morta : onde mandato a chiamare il 
Padre ConfefTore Fra Luigi Maria Garbi delF- 
Ordine de* Servi affiiKbè li porta*ffe al Monifte- 
ro , e recaflè feco la Reliquia di Santa Giuliana % 
come aveva promeffo di rare, qualora eklafolTe 
da* fbliti graviflìmi accidenti forpefaj corfe in fret- 
ta il buon Religiofo,e toccata appena colla Reli- 
quia della Santa la fronte , e la gola dell* inferma» 
ceffarono le feroci convulfioni , che la fcuotevano» 
nel punto ilelTo fentendofì ella riempir Panima 
d* un interna allegrezza , levoffi fubitamente vi- 
gorofà a federe fu*l letto , e con lieta voce gridò : 
fon guarita , c farebbene difcefa « fe TAbbadeffa^ 
non faveffe a lei vietato» alla quale ella ubbidì , e 
fattaft lafciare la Reliquia in camera , trattennefi 
lungo fpazio deUa fegucnte notte in ringraziare 
la Santa del fovore ricevuto . Sul far del giorno 
poi poftaft ella a meditare i beneficj di Dio , e la 
fua ingratitudine in corrifpondergli » le apparve^ > 
una Donna tutta rifplendcnte dal petto in sò » di- 
modoché dal timore confufà , e dallo Iplendore 
abbagliata , non potè ben difeernere i lineamenti 
del volto . Vide bensì » che era veftita d*un negro 
fcapolare ; fpaventata per tanto , voleva fegnarfi » 

te- 
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temendo fofTe qualche diabolica illiifione ; ma nel 
tempo Hello fentì dirli dalla Donna apparfale,che 
non temeffe , perchè era quella, che la fera innan- 
zi TaVeva dalla fua. pertinace , ed incurabile in- 
fermità rifanata , ed era apparfalc per fua mag- 
gior confolazione , e per efortarla ad infervorarli 
nel fervizio di Dio , ed a fpendere infieme qual- 
che parte del giorno in meditare la Palfione 'di 
Gesù Grillo ,• e ciò detto , mentre la buona Reli- 
giofa prollrata a terra aveva ftéfa la mano per 
prendere Tabito di lei , e baciarlo , difparve : ed 
ella racconfolata , e perfettamente fana andò la_j 
mattina in Corp a far le fue divozioni con maraà 
viglia di tutte le Monache . ’ ; • 

Alla medefima accadde un altro maravi- 
gliofo miracolo j imperocché dàlia Reliquia chel, 
erale rimalla in camera feriti ufeire un foaviflì- 
mo odore; il quale non folo rilloravail corpo , 
ma pareva, che dalTe anche un interno piacerei> 
allo fpirito , e filleiro odore fu fentito dàll-Abba- 
delfa , e dalle altre Monache , ed avutane polcia 
contezza il fuddetto GonfelTore , e fattoli portare 
la Reliquia , forprefo dalf odore ,’ che da quella»^ 
ufeiva , nè ben certo fe folle cofa fopra naturale , 
la ripofe per farne efperienza in un^ altra fea- 
tola di mal odore più tolto che nò ; contuttociò 
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crcbbe.fuor di modo rodere : quindi non contento 
r nnmerfe. nell’acqua^» e layolla , ma invece, di 
feemare s’augumentò sì , che fecefi fentire per tut- 
to il Moniftero > miracolo degno di non: ordinaria 
conftderazione . ; 

_ ; Ed in quello luogo non lafcierò di avvertire 
il Lettore d’un ^raviffi equivoco; in cuieadde 
il Mat^:» il quale dice : Mufeum vero in cranio , 
ojìbus’humanis najci tptet Senehus 
fam= iaytee dì mofchum , tra le quali cofe palla^' 
mé^num chaos , e cadde, egli , in fimiìc errore , per 
non làpere il lignificato delle voci mufco.^. tmu- 
fehio , cofe no^ime , che non hanno bifogno, che 
io le fpieghi da vantaggio 4 perlochè ei nonintefe 
quello ,, che Jlafciò- fcritto Senerto il quale, mai 
non diffe , che dal cranio umano fi produca il mti\ 
fehio , cioè follanza odorofa , ma bensì il mufeo mif 
nuta erba s che tramandar tutt’ altro che odore». , 
da’ Medici in tal cafo chiamata Ufnea , come me- 
glio dalle fue parole intenderemo , dice egli ; In 
cranh humanis mufeus nafeitur . Veruni 

cufp id pon fiat in/òjibus‘,^ in fepulchris^» vel fub 

teólifi Jacent fjfidqm fub dio jacentia pluviis iyri’^ 
^antur j dal che prendano efempio que’ tali , che 
prpfeflando alcuna feienza neceflaria al quieto vi- 
vere della Città , difprezzano la cultura delle lin- 

H gue. 
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gué , èdinfìéiile tólorò , che vi iàdha qùatche ftu- 
dio d'ihtórnò * nè rifìcttoha,"'^che àkuria tofa ehia- 
f amente faperé non fi |Juò ^ cMaf nòti 

S^ihtendeil vèfdfìgriHkatey^^de' VcKràlibH * - 
Francefco Parabofco Cerufico nella detta_> 
Città di Fifa Tanno 1711. fendè fiatò ‘ ventifei 
giorni continiii fin j^réflò^ àlli 26. LngKo gravidi* 
mamenté inferrhò per un mal di gola , che vleta- 
■vagli fk)tèrtì cibare fe non con dilfiocdtà di poco 
brodo, efmalmentè pòi lift giorhò èrefèdtido il 
màlei:ènhè pér difpéf ata la -fila fàlntC j non poten- 
do più aldina cofa inghiottire f Onde'ricorfea_» 
S. Giuliana , è datagli da ■ Padri Ser viti * a bere 
cert'àcqua, ove era fiata infufa la Reliquia di lei, 
è l^vùtàla,rivoltòffi tèfio-aila ihoglie gridandolo 
. fon guarito , é da iridiln poi matigiò beniifimo, in 
tiitto libero iriftantatieamente dal fuddetto male ^ 

. Maria Maddalena detta dell* Uomo dell' Ar- 
mi in Fifa alli 2. Aprile del 17 1 i- fettafi condurre 
alla’Chìefa i noti potendovi andar fola per alcune 
graviffime incurabili piaghe > che aveva nelleu 
gambe , é nelle ginocchia , ed efortata dal Gortfèf- 
fore a raccohiandarfì a S. GiùIianà^’- invocando 

. r ^ 

ella il di lei patrocinio ritomoffene acafà dà sè 
fola dopò pochi momenti libera, efanà in tutto 
fe nza' alcuno , che la foftenefiè . ^ . 

^ ‘ OErafi 




VJta Ì9 

r; ijr’Erafitnjfiato àÌlR 

cia pcr uni maligna fluffioBe a Mam Maddalena 
Tartini Zitella d^anni 12 . un' occhi<?, ,e per T^u- 
tczra dcldnlore.» ctip 4ì, e npttcìla tprraentava , 
perde in tutto ia vifta * -cmde il Medico PtieUuzzi 
dopo aver >ufato ogni arte perjifanaria , lafciolia 
come inourahflle , .Laitiadre^iche a fingolarrnen- 
te dew«a itì S, -Gmlianai ricorfe rai ipatr^piniq <y 
'lei , ^nauwhpD tftelTo , che.dinapjà al fup 
pregava per ia falutedella fua jfigUiipk » .eUafi- 
Èinòpe3tfettanaentCi:»ttJni^ 

._ii:‘.iMariajElilàbi3tla ;%Ito 4i Paplo Rìcqì> 
d'«àdi( 0 mtpie:annix)ppi^^ da>una <graviflinia_> 
febbre icon prendere xklla' polvere rdi,J^lo^è., qbe 
avevano toccate ^'Reliquia - di ìS. Giuliana rifàno 
‘iftantaneanoEntc .L V :hì, .. 

■ :'CataTÌna.Angela .altra figlia : di detto Paolo 
-Ricd^raniidadiiòtto tnefi» iindebolita ali'eftrerpo 
daiuna lungafidjbre # dopo aver rtentati molti ;FÌr 
medj ; :ed cflerfi cavata rlàngue /più volte fenza^ 
frutto , finalmente prcù un poco • della detta pol- 
vere >!e ràccDmandandofiiinfierae.alk Santa , in_3 
tmtfubttoikrdvoflikna . : - L : > :i c 

' - JJn:*àlti;aiGatariDamQglierdel?G<^chiere di 
Leone Strozzij col: prendere della ftefla polvere^ 
partorì feliccraentei; : cfTendo fiata per; due giorni 
1 . ì • H 2 \ron- 
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continui da acùtifllmi'dolori di parto tormentata. 


tantoché sì di lei -, che del parto non v' era più 
fperanza alcuna . - • • • . i; ' ; 

' L'anno 167 8? a' 2 j . di Decembre .'Maria fi- 
glia di Giovanni Rodi ritrovandofì -nel giardino 
di Boboli , Villa del Sereniffimo di Tofcana , in- 
fermai di una graviffima infermità- in un. piede, 
dalla quale era~ fiata continuamente agitata con 
gràviffimi dolóri per lo fpazio di anni dodici , fcn- 
za fperanza alcuna di rimedio , e di già abbando- 
donata da' Medici , e da' Gerufìci , rivoltatafi :di 
tutto cuore a pregare S. Giuliana', dice volelTe-, 
farie la grazia' dì rifanarla , nel medefimo tempo, . 
che ella inviava a lei le fue preghiera, ceflàrono i 
dolori i e ritrovoflì del tutto'fàna t . v . • . 

Annibaie Orli da Quiftello. ungendoli ^ il col- 
lo coll'Olio della lampada, che ardeva dinanzi 
rimagine di S.Giuliàna, rimafe libero da una gra- 
vilTima infermità , che glicl tormentava , defor- 
mandolo ancora , e ritornò in maniera fano ; - che 
pareva non aveffe avuto alcun male ; 

Il medefimo Annibaie forprefo da un peri- 
colofo fluflò di fangue dalle nari , che durò a_^ 
fgorgàre per lo fpàzio di due ore continue , ufati 
in vano tutti i più potenti rimedj , che furono 
creduti giovevoli per rifanarlo , ungendofr final- 
mente 
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mente le nari còl fiiddetto Olio , invocando il pa-, 
trócinio della Santa , celiata il fangue fubitamen- 
te , vidcfi libero da quella infermità, e allora 
per tutto il tempo della fuà vita . : ’ ' ' 

',r' Trovavafi ridotto all* eftremo Giufeppe Br 
gliuolo di Frahcefco Fornici ih età d*anni tredici , 
per cagione d*un*ardentilTima febre , e munito del 
' Santo Viatico., e della ellremà Unzione, perduta 
quali/rufo de* fenfi era già fulpunto di morire , la 
-madre di lui , che teneramente Tamaya, a perfua- 
-fionedidue Rcligiolì dell*Ordine de’Servi,' che fi 
trovavano prefenti , TÌcorfe all* intercelfione di 
. S.i Giuliana, cd appena recitate alcun Orazioni,fu 
veduto il moribondo giovane aprire gli occhi , e 
fu intèlo liberamente parlare da fano : e tutto ciò 
accadde a i fei d*Agofto del 1 692. in Roma ,• allr , 
1 5..poLdel fuddetto mefe ricaduto nuovamente in 
peggiore fiato ritornò la lèconda volta làno nell* 
applicarglifi che fecero le Reliquie della Santa^ ai 
1 8. deUo ftellò mefe fu forprefo la terza volta dal- 
la medefima infermità , e gli fi aggiunfero due 
maligne parotidi , che lo Affogavano , e gli impe- 
divano il ricevere ogni benché minima porzione . 
di cibo , onde fu da Medici finalmente dichiarato * 
infanabile > difperando affatto della di lui vita . 
La madre, che aveva efpcrimentato per due voi- 
/ ' tc 
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te il valore dcTovràumani rime^ , icon £birina'£- 
.duòaricorfe di bel nuovo per la terza ^vdhà alia 
iua Proi£ttrke<iiuliàna^ ed inqiDraado 
ajuto, n'ebbe in dono la vita deldglio^ la Ialine del 
^uale efièr proceduta da Miracolo attdlò con-^ 
fede giurata il . Signor Angelo Modió Medico 
della cura. . ■; *. : • 

<5iovan fiattifta BerKfldom da Pontederai^ 
nel Sanefe T.Anno k 7 ii. in circa, non potoudo 
mangiare per alendi dolori graviflìmi di iloma- 
co, che da qualche anno lo; miTOentavano-;. in- 
vocando l'ajuto della Santa , e facendofi toccata 
tl petto con la Reliquia di lei fu idankemente 
ianato.* ' v. Ji;.; 

14 tnedefimo ,1 -Anno 1 7 ^ 4 ;farptiero^ da tin^ 
lungo vomito di Ikigtie^ che tdcìv^i tngran 
copia dalla bocca , e da un'acerbo dolore yChefen- 
tiva nel petto di manierachèinfpoclie^ore aven- 
done ’gettatofìno al pelò di libre O’èdici^ jfii da' 
Medici dkbiàrato Ipedito , e ricevuti 4 -Sagra- 
menti della Chi^ , ‘toltane! -Eiicafiftia per cagio- 
ne del vomito , fi preparava alla morte . In quofto 
r mentre fdpràggiunfe un PadreServita còlla iRclr- 
quia di Santa Giuliana,' la quale^pòftagli fiibpetto, 
edaiuìinvocandofi il fuo ajuto , ifèntì airìmpro- 
vifo ceìTare rinterno dolorédel petto , e prdb nel 

tem- 
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tempo'ilteffo* liob sò qUal bocedite- i ' e flórì patendo 
i^hidtcirlovfu Goftrettx^cctftgfad fotfcà y c con 
gtìa^H dònvulfiòni di llomaca^chc iv^et^ebbdroido^ 
vuto'pi^oVdcafli itìàggioi^ bugile *,'à refi- 
dèrlò fuori coti ntteJ boccata d’ acqua pura fetìaa al'* 
cuna miftura di' Jaìngtic : , it che veiteo da ini in** 
cokiìiìgìò a gridare s Miracela 5 miractito yepcr 
itiiracolo ancora f& da tutri creduto 'i imperocché 
^quel punto cefsò» il vomito, '0agiTK>ffi il fangue* 
e r^hilermo in un'^tÀrorifattiò^ e* farebbe ufdto 
di cala alle fue fiÈGCtìde nelf iftefs' ora , come egli 
^efoy eflèndofi'feritito in sferze , fe il Medico , 
che U giorno fegu'ente licenzioflldàlla curay non 
haveflé Goniigliato 'afflare ancora qualche giorno 
in ripofo per buona regola i come egli fece •- 
r > ' Non vogKo pero lafciare di riportarne uno 
confiderabilMIlmo , si per efler fiicceduto in per- 
fòna • degtìiflìiTfa' fede , per eflèr Religiofo di 
profeffione , e molto accreditato , e- ftimato per 
la fua efemplar vita , integrità , e retigidì coftu- 
mi , il quale fu il Padre Fra Tommafo da Spolcti 
Sàcerdole- , e- Religiofo de^Minori ÓHervatìti Ri- 
formati nel Convento di S.Francefco detto à Ripa 
di Roma, e fon pochi anni che pafsò alf altra vita, 
il’ quale è il feguente , cavato dalla relazione, 
che il medefitno Padre pubiicò Con giuramento , 

‘ - e dc- 
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e ìdepofe in proqeflb , e fono quafi le file parole. 

' Era egli tormentato, da una lunga infermi-, 
tà dichiarata Medici Etifia > la quale dopo 
qualche tempo lo ridulTe air eftremo.: onde egli 
ralTegnato ne' voleri di Dio non afpettava , .che la 
morte ^ Aveva egli prefo per rayanti gran fenfo 
di divozione verfo Santa Giuliana : onde in quel 
punto efortato a raccomandarli al Signore , affin- 
ché lo rimettelTe in fanità , per li meriti della-J* 
detta Santa i, fi fentì nafcer nel cuore un'alta fi- 
ducia di avere a guarire col mezzo dell' intercefi 
fione di Lèi. Defiderofodunque di vedere il fiio 
ConfelTore Padre Fra Daddiodato Religiofi) del 
medefimo Ordine , e a quelli domandò Fra. Tqm- 
mafo da bere , a cui il ponfeflòre porfe una lattata 
agghiacciata rafchiatavi dentro un poco di Re- 
liquia della Santa 5 bevvela egli con divozione , 
e con fiducia di dover ricuperar la falute, edaven- 
do lo filomaco fdegnato in maniera , che non po- 
teva più ritenere alcuna cofa, pur quella ritenne 
con qualche difficoltà j indi verfo la mezza notte 
bevvene un'altra medefimamente per le mani del 
detto P. Daddiodato, che fu da lui come l'altra 
ritenuta. Partito quindi il P. Daddiodato fi ad- 
dormentò, ed in fogno videfi comparire innanzi 
per la terza volta una Donna vellita d'Abito Mo- 

na- 
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nacale di color negro , come altre volte nel corfo 
della fua infermità gli era comparfa,. creduta da 
lui per S. Giuliana iftellk , la quàle fecegli colla 
mano un fegno di Croce fui petto dalla parte_, 
del cuore , dal qual contatto fentì egli grandiffi- 
mo dolore, e. nel medefimo. tempo fentidirfidà 
lei , che non volefle efièr cosfincredulo , e così ri- 
pugnante in fare la volontà di Dio , le quali parò- 
le rifvegliarono in lui il fentimento già impreflò- 
gli ’da'^ciò', che gli aveva detto la^medefimcLj 
Donna nelf apparizione antecedente che la vo^ 
Iqntà di Dio non era contraria a quella de'Beati , 
nè quella de'Beati a quella di Dio . Il dolore ca- 
gionato in lui da quel contatto, lo rifeofle dal fon- 
no prima di farfi giorno, e fi ritrovò debutto fano, 
ringraziando Iddio , e S. Giuliana del beneficio ri-^ 
cevutò , dolendoli infieme non pòco della fua paf 
fata incredulità; e diffidenza. Fatto giorno do- 
mandò al Religiolò -, che affifteva alla fua came- 
ra , il Breviario , ed alzatoli a federe fui letto , 
li pofe a dire T Ufficio divino libero da ogni ma- 
le , rimanendogli . folo una gran debolezza . So- 
pra venne indi a poco il Padre Daddiodato , a cui 
narrò tutto quel che gli. era feguito in fogno , 
ed il dolore , che gli aveva lafeiato il toccar del- 
la mano , affermando , che toltone il detto dolq- 
.• . I re> 
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re del rimàhente fi trovava libero dàlia febbre, 
c da tutti i mali antecedentemente patiti . Allo- 
ra il P. Daddiodato difcopcrtogli 11 petto , e non 
avendovi veduto veftigio alcuno di enfiagione , 
diflè , che il dolore facilmente doveva procedere 
da cagione interna; il dolore però a poco , a poco 
diminuitofi , verfo il mezzo giorno affatto cefiò . 
Non era ancora partito dalla camera di lui il Pa- 
' dre Daddiodato , che fovragiunfe il Signor Me- 
dico Lopez , il quale al vederlo così alzato fui let- 
to , fece un’atto d'ammirazione, e diflè lui : quanr 
do io credeva ritrovarvi morto, vi trovo vivo ag^ 
giungendo , che il giorno antecedente lo aveva 
trovato collo fpirito tutto concentrato nel petto 
giàfpirante , e colle altre parti del corpo fredde , : 
e del tutto perdute , fenza veruna fperanza di vka, : 
pofeia toccatogli il polfo , e la tefta , aflèrì , che 
egli flava meglio di lui . Partitofi il Medico , di- 
mandò di poterfi comunicare di nuovo , riconci- 
liatofi prima col P- Daddiodato, e venuto il San- 
tiflirao Sagramento , fi alzò di ietto , ed andò fino 
alla porta della Cella, ove genufleflb lo ricevette. 
Ei veramente voleva portarli in Chiefa , ma l'ub- 
bidienza glie lo proibì . Per tre giorni feguenti , 
come gli fu impoflo da' Superiori , fi trattenne 
parte levato , e parte in letto per riacquiftare le 

forze. 
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forze. La Domenica mattina poi fi penò alla../ 
Chiefa di S. Marcello , e diflèvi la Meflà in rendi- 
mento di grazie al Signore Iddio; ed a Santa 
Giuliana e dal punto , die come fi è detto , rifà- 
nò , flette lungamente fano , mercè dell ajuto prc- 
ftatogli dalla fua infigne Benefattrice . 


CAPO ULTIMO. 

* r • . 

y / 

Che ferve di Efiloge. 


D AUe poche còfe brevemente di fopra rac- 
contate della Vita di S, Giuliana Falco- 
nieri; non v'à dubbio, che chi porrafli 'attènta- 
mente. a confiderarne la foflanza , non potrà fer 
di meno dì non umiliarfi dinanzi alla bontà divi- 
na e àirc ad alta voce Mirabili s Deus in SanSlis 
fuis , poiché folio effe da così alta origine derivate, 
che fecondo la mifura umana , pare che nulf altro^ 

I lor fi poffa aggiugner per migliorarle, ed alla 
I fomma perfezzione ridurle , onde tornaremo a ri- 
I petere mirahilis Deus fe fi volgeremo a confiderà- 
I re Tinfelice condizione de"‘ tempi , che pafticolar- 

I mentedell' Anno 1270. nel qual nacque la nofira ' 

I Santa al 1 541. nel quale ai 19. di Giugno pafsò 
, al Signore , infèflò lltalia , e fopra tutto Firenze, 
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i 

lacerafidola da* ogni parte la civile difcordia , 
r ambizione , l’invidia è per ultimo TErèfià colla 
fuperba ignoranza nelle fue falfe Dottrine, nella 
quale la mifericordia Divina fece forgere qùefto 
Giglio di purità nel mezzo delle folte fpine del fe- 
colo , per richiamare col fuo efnipio nel cuore de- 
gli Uomini la virtù sbandita , la Religione cancel- 
lata , e Dio pollo pocó’ meno', che in oblivione . 

Bello fpettacolo alcerto farà flato in quel 
tempo il veda'ej qu^ tutta intiera' lina Famig lia 
fepararfi dal cdmercio delle comuni fceleragini, 
abbandonare le fperanze', i piaceri , le ricchezze; 
ed il Mondo,* e rivolta unicamente a Dio avèr co- 
raggio fu la faccia del Vizio, e dell' errore tri- 
onfare di feguir la Virtù , non folo per bene , ed 
util proprio, ma per falute de Proflìmi, ponen- 
do in mille angilftie fe ftelTa per la falvezza delle 
Aninie altrui , collo fpendere intieri Patrimonj 
nel fondar Religioni , e fondar per effe Monillcri, 
e Tempj, c col chiamare dalla llrada della per- 
dizione le menti- ingannate raccogliendole ne' 
Monifterj a penitenza,, rinovando loro. tutti i 
più vivi ed ammirabili efempi di perfezione-, 
che ci anno lafciati i maggiori Santi della Chiefa , 
è che dopo offa con eroica imitazione abbiamo 
perfettamente ricopiati cento altre fante Anime , 

per , 
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per le: quali negli ultimi fecoli và così: adorna la 
noftra verace Fede . . • ' • . ' ' ‘ > 

, ' , : E che .tanta fofle la' perfezione della, noftra 
Santa non v' è duppo per conofcerla , che il confi- 
derareTalto difprezzo , che ella aveyaidi fe fteffa, 
e r intenfo amore di Dio , e de^ pròlfirni'; per • lo 
quale ardeva : due cofe, le quali allorché libera-: 
mente regnano in un' Anima la follevano a quel 
grado , oltre del quale Teflenfione del circonfcrit- 
to' umano potere non può.foUevarii . E qual mag- 
gior fegno d'un Amore verfo Iddio r che' )al ;folo 
fentire.nominare peccato , ed olfefa di S. D. M.non 
Iblo tremare , inorridire , che non farebbe poco , 
. ma il perdere i .fentimenti , il cadere a terra tra- 
mortita come dicemmo elTére avvenuto a Giulia- 
na al folo udire quella voce peccato , e di ciò qual 
, : maggiore teftimonianza di quella , che dar volle 
: a prò d' elfa l'amorofo Divino. Signorcinegli ultimi 
momenti del viver di Lei , quando fi compiacque 
egli fteflo Sacramentato con nuovo 'modo paflarle 
nel Cuore , e feparando dal Corpo innocente , con 
maravigliofo difcioglimento TAnima bella , por- 
tarfela feco a godere quel premio , che egli a co- 
loro , che l'amano ha preparato nel Cielo. 

E fofle pur piaciuto all’AltilTimo , che i Re- 
ligioii contemporanei aveffero avuto il medefimo 

dch- 
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defidcriodìTegillrarc e di tramandare à noi per 
edificazione de' pofteri più diftinte le memorie^ 
delle (ante opere de' loro Compagni, che ebbero 
di bene ; e Tantamente operare , che avremmo un* 
ampia , e larga llrada aperta da fcorrcre per tut- 
ti i gradi delle Virtù col rinvenire in efla i più fii* 
blimi, e nobili dèmpi , che pofiìno proporfiad 
immitazione , ed a profitto delk Perfone pie , c 
divote , * : 

• Con tutto ciò la fempre viva tradizione de' 
meriti di Lei per quattro poco meno \ ^he intie- 
ri fecoli mantenutali , anzi via più crefeendo, alla 
fine ha confolate le brame communi di vedeiia** 
Canonizata Altari colla moltiplicazione - de'. 
Monifteridcl fuo Ordine. deftando all'amore del 
fuo Santo Iftituto un gran numero di pure Ver- 
gini, c ragguardevoli Matrone, cheper la*via-> 
dello Ipirito sù rorme di Lei fi fono molto avam 
zate.. 

Nè farà fuori di propofito rammentare ora 
i celebri Monifteri fra gl' altri fondati in Ifpruch 
dalla pietà della Sereniffima Arciduchdla d' Au- 
lirla Anna Caterina Gonzaga Vedova del Sere- 
nilfimo Arciduca Ferdinando la quale in uno de' 
tre Monifteri , che fontuofamentc foce edificare-. 
Taccolfe i Rèligiofi Clauftrali della prima più ri- 
gida 
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gidaoffervan^a, nell" altro medefìmamentc Mo- 
nache Clauftrali^ e nel ter^o le Terziarie nel qua- 
le vedendo TAbito Religiofo col farli chiamare 
Anna Giuliana lini la fua vita', ' avendo prima ot- 
tenuta da Paolo V. il Breve e Papprovazione 
delle Coftituzipni delle fue Monache , che impe- 
trato da Maddalena Arciduchefla d"Auftria , 

Gran Duchefla di Tofcana una Reliquia della 
Santa , che fatta collocare in un ricchiinmo Re- 
liquiario elpofè alla pubblica venerazione- nel 
T empio del fuo Moniftero . 

Il grande efempio della pia Madre fu fegui- 
to con più raro efempio dalla Screuiirima Figlio- 
la , la quale rinunziando con criJftiana fortezza^ 
non folo agPagi Paterni , ma al Regno di Spagna 
o/fertole dal Rè , che la chiedeva in Ifpofa , vedi 
medefimamente V Abito di Terziaria nel fudetto’ 
Moniftero ► " - - 

Per integrità dell’ Oi>era , e per decoro del- 
la Caufa è neceflark) riferir brevemente la fom- 
1 ma degl’Atti della Canonizazione , e mi fervirò 
I delle parole , che fi leggono in fine d’ una delPO- 
j razioni fatte ne’ Conciftori fegreti fopra la mede- 
j fìma Caufa Coram SanBiJjimo , ed il tutto è eftrat- 
, to dalla Segretaria della Congregazione de’ Sa^ri 
j Riti , in cui fi legge così . ' 
i - • , Crc- 
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Crcfcendo di giorno iti giorno la fama dclla^ 
Santità , e dè'MiracoIi Tarino 1667. là fanta me- ' 
moria di Clemente" IX:. fognò la CommilfiorieL. 
delTintroduzione della Caùfa della Canonizazió- 
ne di Lei , ad effetto di riconolcere per maggior 
cautela le virtù , e i coftumi di Lei, e di poi TAn- 
no 1675. alla Relazione della eh. mem. del Car- 
dinale Àzzolini i giorni 9. e 2 di Luglio fu dit 
cuffo , fe conveniva il Culto Immemorabile , e fat- 
to nuovo Proceflò in Firenze Tannò 167 8. fu con- 
fermato il detto Culto. - ~ ' 

L^Anno poi 1698- ne i giorni io. e 17. di 
Ottobre Innocenzo XII. concefse a tutto TÒrdi- 
nc dé" Servi , ed alla Città di Firenze di poter ce- 
lebrare la Meffa , e Wfficio Commune delle Ver- 
dini fuh Ri tu femi dupli ci , il quale di poi T anno 
1710. agT 8. di Settembre la- fanta memòria di 
Clemente XI. follcvò ad Ritmn duplicem pèrche 
riconobbe efsere fiata ella Fondatrice del Terz 
Ordine de* Seì^vi detto 'delle Mantellate . • 

In quello mentre difeufsa la Caufa matura- 
mente nella Sag. Congr. de' Riti fu decretato dal- 
ia fanta memoria di Benedetto XIII. Tannò 172 5. 
Ita conftare de Virtittìhus ejus Theologalihus , iy Car- 
di nalihus ttt tùto procedi pojjit ad dijcnfiìonem Mi- 
raculorumx perlochè TAnno 1728. ilgiorno'20. 

Mar- I 
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Marzo il medefimo Pontefice approvò le lezioni 
proprie coll'Inno ; e TOràzione , e nel giorno 7. 
di Agofto del medefimo anno , fece porre nel 
Martirologio Romano il nome della Beata Giu- 
liana coll' Elogio . . . 

Succeflivamente pofcia nella medefimà Sa- 
gra Congr. com'è coftume , richiamate all'efamc 
le cofe, il giorno 8. di Settembre Fella della Na-' 
tìvità della B. Vergine Maria l'anno 1729. la_> 
fa. mem. di Benedetto XIII de i nove proporti 
Miracoli in piena Congregazione ne approvò 
quattro, e publicò il Decreto, il quale è il fc- 
guente. 

F L O R E N T I N A 

Canoni zationis B. ^uliaHa de'.Falconeriis 
Fundatricis Tertii Ordinis Sern)orum , ; 

Beata Maria Virginis . 

• r * * ’ , ' i 

C UM die viij. Scptembris curreritis ^ Anni 
1729. SS.Dominus Norter BenedidusXIII. 
examinatis jam priùs in Congregatione Genera- 
li Sacra Rituum coràm fe habita die 2 5. Augufti 
Miraculis , quae IntercelTione B. Julianae de Fal- 
coneriis Fundàtrids Tertii Ordmis, Servorum_. 

- J K B.M. 
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B. M. V. pattata proponebantur , ex iis.fequeiv 
tia approbaverit videlicet : Primuna.,,I/-^4«/i- 
nea Sanationis Sororis Tali ci s Fortunata da Sardis 
Monialis 7 rofeffa in Monafierio S, Benedióli Ci^i- 
tatis 'Tìfarum ah affeBiotiihus IJlericis convuljio^, 
nihus atrocijjìinis , tr fehri per quindecim Annos 
continua in tertio gènere . Secundum . Odoris fua^ 
^ijjimi promanaìttis à Reliquia Beata ^uliana » 
confiftente in una ex ejus Coftis in fecundo ge- 
nere. Quarturii- Injìantanea Sanationis T. Fra^ 
tris Horatii Riminaldi Ordinis Servoruiu B. M. K 
ah Àpoplexia , feh ’Raralyji , ix attrazione Ner^ 
vorum . Et Quìntum : Infiantanea Fmifftonis Foe- 
tus in Vtero Maria Maddalena Cittadelli à pluri- 
hus diehus jàm mortui : iiique in tertio genere y 
•Propofìto in alia Generali Sac. Rituum Congre- 
gatione coràm Sanèlitate Sua habita die 4. Odc^ 
bris a Reverendifs. D. Card, Pico , loco Reveréri- 
difs- D. Cardinalis Imperialis Poncntis , feù Re- 
latoris 5 altero ,quod in hac Caufa fupererat Dii- 
bio » nìmìrum » - An ftante approhtione pradiBo- 
, rum Quatuor Miraculorum tuta quandocumque prò» 
•cedi pojjìt ad folemnem Canoni zationem ip fius Bea- 
ta in cafii &c, onuiibulque Affirmati^è ref^nden- 
tibus » idem Sandiflunus Domìnus Nofler> pofi; 
knploratam de more Divinam opena , pndèns 
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Canonizationis B. Julìanae de Falconcriìs; quai>< 
documque faciendae Decretum expediri, & pu- 
blicari mandavit. Hac die 5. Odobris ejuiHem 
Anni 1729. 

N- Card. Cofeia Pro-Praefedus. 

Loco Sigilli 

i • -, 

; * N. M.Arcbicp. jìp0vtetìut S.RÌt.Congre^, 

, . Secretarìui . 

• < . I • * • 

' ' ■ f • . , 

\ Rivolgomi finalmente a voi , o Santa Vergi- 
ìié , che cosi bene fecondar fapefte grimpulfi del- 
la DWina Grazia , e col difprezzo di voi ftefla , c 
dellè còfe tranfitorie , c caduche , vi meritafte un 
cosi fubliine’ grado dì gloria in Paradilb , che per 
tutta' rinmicnfiirabile eternità alla vifta del fom- 
nw Bene goderete quella beatitudine, che da.» 
‘ninna forza vi potrà eflèr mai tolta , e foemata i 
vivamente pregandovi a gradire quefte pochcj 
carte , benché rozzamente a voftra gloria icrittc, 
ed a fine d'implorare il voftro Patrocinio, perche 
mi impetriate dal dator d'ogni bene , che gl'ulti- - 
mi momenti,! quali alla mia cadente età^fopra- 
vanzano , fiàno diretti unicamente alla maggior 

K 2 glo- 
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gloria <diDio » ed alla falute 'della mìaarlinaa,;^ 
xìic quella non fi fcioiga dal Corpo , fe,non munir 
ta del Pane Eucariftico , del quale voi .ayidamenr 
te defiderofa, folle degna di ricevere in. maniera 
cosi particolàre , talché dovrebbe ciàfeuno fee- 
gliervi per Protettrice de' moribondi ^ affinchè 
non prendelTero la via dell'Eternità fe non accom- 
pagnati dal Redentor Sagramentato . 

Rivolgete medefimamente , o gloriofa Ver- 
gine , gli Iguardi voflri benèfici foprala vofira 
diletta Famiglia Falconieri , e fottraendola da 
qualunque finillro incontro , fiate il fuo feudo, la 
•fua Protettfic-e , foftcnendola ed acCrefcendola 
per quell' amore , che ella ha moftrato d'efficace- 
mente volere , e procurare la Gloria di Dio nella 
Gloria vollra , coll'adoperarfi quà giù in Terra , 
affinchè fi difeopriffe qual Voi fiate nel Cielo . 

E fopra a tutto, fiavi a cuore la fallite , la 
Vita, la Gloria del Regnante Sommo Pontefice 
CLEMENTE XII. , che polla Tultima mano al- 
la Vollra Cawnizazione , e che pieno di zelo , e 
,di Paterno Amore governa , colf inclita Città di 
Roma tutto il Mondo Crilliano , ^te col yollro 
•mezzo , che l'Eterno Signore , di cui Egli è Pa- 
nico , e legitimo Vicario, che vinte, rErefie ab- 
bia la Qoria in raccogliere. fotto unainfegna, e 

den- 
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dentro un folo Ovile il Gregge di Crifto i che 
dalla perverfità de' Dommi fillratto , corte in.» 
molte partì cqnfufamenté alla perdizione , -ed a' 
fuoi tempi poiTa dirli , che tutto il Mondo umi- 
liato alla Cattolica Romana Fede , prenda la 
norma della fua credenza da un fol Pallore . 

I L FIN E.; 

’ ' ' . • ■ • ' : 

‘ * ’X 

* . 

. '1 . t :i|c jjt . 

!. r* ; r ‘ ‘ \ ' T' 
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Sonetto. . . ‘ 

S Aggia Broiné^ tbe tracUì accanto 1 

Alia riva delP o/Prno inclita Cuna ' '* ’ 

Sprezzi li pompe , e cangi II ricco manto , 

Batta guida deìP Alme in vefte bruna. 

Colle fpade % onde ba il fen trafitto tanto ^ 

• Donna , che Cotto il piè calca la Luna , 

Combatti i Jetifi-i e ne riporti il vanto , 

Toltane fol Colei , maggior iPognuna . 

Bello il vedere camminar la fcbiera 
Delie innocenti pure Verginelle 
Prejfo all umile tua fanta indierà . 

Oh quanto fplende il numero di quelle \ 

Che pari al Sol ^ poiché giungevi a fera , 

Confervi i Cbìofhrè tuoi pieni di Stelle. 

• ; . , 4 

Silvio Stampiglia > tra gl’Arcadi Palemone Licurio . 
Sonetto. 

L Anguìa la Santa Madre \ e in ^io rapita^ 

Vieni ^ diceva oh fof pirato Pegno 'j . . , 

Vieni dell alma mia pefo ^ e fojlegno . > 

Spirto allo fpirto mio , vita aUa vita , 

Oh Sacro Cibo j in cui la forza è unita , 

Che altrui rinfranca al fortunato Regno : 

Deh fu V mio Cor ti pofa j indi il ritegno 
Sciogli ) ond'eì voli , ove V tuo amor. Pinvita . 

^ dilla ^ oh meravìglia \ il Rè fu perno , 

£ penetrando per la fpoglia frale , 

Si locò del fuo Cor nel feggio interno . 

£ P Alma innamorata ^ aperte P ale 

Al Cielo afcefe col fuo Spofo eterno , 

Nel fuo dolce languir fatta immortale . 

Benedetto Memini , fra gl'Arcadi Euganio Libade . 

n 
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S O N E T T O . 

I L Dh/ft Cibo mi farà y dieta .» .. . f 

La Vergili Sagra , fui morir negato ? , 

D/Vfi, laffa^ col Core innamorato ^ ■ 

Che con la liugua tanto non petea . 

Deb Signor , fofpìrando foggìungta > 

a Te varco aprir non l vietato \ 

Vieni , ecco il petto , aprimi il manco lato , 

E la fiamma del fen tempra^ e ricrea. 

Giacque al Celefie Spofo il bel delio t 

E penetrolle^ aperto il ^nco y al Core « 

£ quindi unito alla belf alma ufcio , 

Morte ài Lei tu non avefiì onore 'y 

Cb' Ella non morì già > ma Jì par tìo . 

Dal fuo bel vel per nuova arte Amore ► 

Dell’ Ab. Francefco torenzini , fra §r Arcadi 
!? ' ' «FilacidaLuciniano . 

Sonetto.. 

S V r alta Croce aperfe il fianco y e'I core 
V Eterno 9/fmore al Divin Tiglio Eterno i 
Ter trary fi rimaPF era MelC interno 
§l^kb* altra fUlla di vitale umore» 

Aprìo pur anco il fen T^tefià -Amore 
A crULìANA collo Hral fupernoy 
In cui pafii pel varco nuove ejlerno 
In fembìanza di cibo il fuo Signore * 

Felice Tedi sì beltOpra Oggetto y 

Mentre per grand* oner ti fu conce fio 
pyfver come il- tuo Tìioy ferita il petto» 

Anzi con nuovo amor fu il dardo imprefioy 
Poìcbi yfia piagar Lui fu il fèrro eletto > 

Iddio per piagar Te vibri Sejlefio . 

del fnedefimo ; 
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Sonetto. 

I N UH hel prato a cut d' intorno giva " S 
Ricorrendo in fe Jleffo >tin rufceUetto 
Seder liete vìd' io fu Perba viva 
Sette Donzelle in vario ammanto c /obietto : 
Vuna alP altra dicea^ da quefà riva 

Cogli 0 Sorella il tuo bel fior diletto : . 

« " '-<^ìceva 5 < e ìnfieme . a un commun /erto univa 
Vn fitto fior proprio trà mìlP altri eletto • 
Vergine intanto maeBofia onejla 

Scendeò ^ofiando fiu dorate piume , 

Cut la ghirlanda ejfe addattaro in tefia . 

V aere allor balenò di nuovo lume ^ 

E udijji intorno dir : GIVLIANA è quefia , 
•E rifipottder GIVLIANA il prato ^ e' l fiume. 

Del medefimo . 

Sonetto. 

Q Velia in terra fi conta ^ e al del diletta 
Trofia pia ìlluPlre già delP Arno onore 
Quella or fiul Tebro al gran governo eletta , 

Qb qual per Te diffonde almo fiplendore ! 
Vergine , 'Obe apporìBi al fiual negletta 

Sol per piacere al Divo Eterno Amore , t-. 

Tanto vaga dì lui , che sì /’ alletta , 

§luanto ficbivo è il tuo Cor d'ogn'altro ardore . 
Della gran Madre alle pudiche Ancelle 

Se ficorta fofii generofia , e fida , . ' 

Ter Pangufio fientìer , cV erge alle Stelle . 

Or che ìnvocbiamtì in queBa valle infida , 
Noflr'Alme calcberan più pure , e belle 
< La Beffa vta^fie il. tuo favor le guida.. 

. ' Gip, Mario, Crefcimbeni Arciprete di S. Maria in Coftncdin 

negl’Arcadi Alfcfibeo Cario. 
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